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Il testo che segue è stato redatto allo scopo di facilitare la consultazione del Decreto 25 gennaio 

2008. Esso non ha alcun valore legale rispetto ai testi pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, cui si rimanda per efficacia. 

 
Le note tra parentesi nel testo si riferiscono agli atti normativi di modifica e integrazione citati.  
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CRITERI E PROCEDURE TECNICHE PER LõISCRIZIONE AL 
REGISTRO NAZIONALE DI SPECIE AD USO FORAGGERO E DA 

TAPPETO ERBOSO 
 

PREMESSA 

 

Il lavoro di revisione dei criteri e delle procedure per lôiscrizione di specie foraggere ¯ stato 

predisposto in collaborazione tra Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, 

I.N.R.A.N. ï ENSE Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la Nutrizione
(6)

, CRA-Istituto 

Sperimentale per le Colture Foraggere, Azienda ñStuardò, Veneto Agricoltura, anche sulla base 

di un lavoro preparatorio dellôIstituto Sperimentale per le Colture Foraggere realizzato nel 1999 

in collaborazione con esperti di diverse Istituzioni di ricerca.  

 

PARTE GENERALE  

 

1.1 Specie interessate 
 

Le specie interessate dai criteri di iscrizione al registro nazionale sono elencate nellôallegato n. 1. 

 

1.2 Gestione delle prove 

 

Il Centro di coordinamento, nominato dal MIPAAF, avvalendosi di un gruppo tecnico costituito 

dai  rappresentanti delle Istituzioni che effettuano le prove, avrà il compito di: 

 esaminare la documentazione tecnica fornita dal costitutore; 

 proporre le località e le varietà testimoni per la prova agronomica; 

 predisporre lôelaborazione finale dei risultati delle prove. 

Le funzioni del centro di coordinamento consistono in: 

ï ricevimento campioni di seme; 

ï preparazione campioni parcellari per tutte le località; 

ï reperimento campioni di varietà di riferimento; 

ï preparazione schema sperimentale; 

ï preparazione delle schede di raccolta dei dati; 

ï effettuazione di sopralluoghi alle prove di campo; 

ï elaborazione statistica dei risultati; 

ï preparazione e invio dei fascicoli per la Commissione Sementi; 

ï preparazione e invio dei fascicoli ai costitutori. 

Il Centro di coordinamento potrà consultare rappresentanti dei costitutori e delle ditte sementiere. 
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1.3 Questionario tecnico 

 

Per ciascuna varietà il costitutore deve presentare un apposito questionario tecnico contenente la 

genealogia, la descrizione morfologica, le caratteristiche agronomiche e qualitative compresa la 

destinazione dôuso della varietà, le modalità con le quali è stata ottenuta, le caratteristiche che la 

differenziano dalle altre varietà note più simili. 

In allegato si riporta il questionario tecnico per ciascuna delle specie interessate (allegati da n. 

2.1, a n. 2.31). 

 

1.4 Tempi per la presentazione della domanda 

 

La domanda per lôiscrizione della variet¨ deve pervenire: 

- in originale, completa del questionario tecnico, della scheda descrittiva e della restante 

documentazione necessaria, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali; 

- in copia, alla Regione in cui ha sede il Centro di coordinamento e  

- in copia, al Centro di coordinamento, completa di questionario tecnico e scheda descrittiva, 

preferibilmente in formato elettronico. 

entro il: 

 30 giugno  varietà a semina autunnale 

 15 dicembre   varietà a semina primaverile. 

 

1.5 Materiale da inviare al Centro di coordinamento 

 

Il costitutore deve inviare al Centro di coordinamento, entro il:  

 15 gennaio   per le varietà a semina primaverile  

 15 agosto   per le varietà a semina autunnale  

il quantitativo di seme riportato nellôallegato n. 3. 

Le sementi non devono essere sottoposte ad alcun trattamento.  

Le caratteristiche di germinabilità e purezza specifica devono corrispondere a quelle previste 

dalla normativa comunitaria per la categoria base. 

 

1.6 Numero di località 

La prova descrittiva viene realizzata in una località. 

La prova agronomica viene realizzata in tre località.  
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1.7 Durata delle prove 

Gli anni di semina per località e la durata di ciascun ciclo di rilievi sono riportati nellôallegato n. 

4. Per la prova descrittiva vengono condotti due cicli indipendenti di rilievi. Per la prova 

agronomica vengono condotti due cicli di rilievi su parcelle ottenute da due semine indipendenti 

per le specie annuali, per le specie poliennali, vengono condotti due o tre cicli di rilievi, secondo 

la persistenza della specie, sulla stessa parcelle ottenute da una singola semina. 

 

1.8 Disegno sperimentale 

 

Nellôimpostazione delle prove agronomiche deve essere adottato lo schema sperimentale a 

blocchi randomizzati con tre repliche (due per le varietà da tappeto erboso). 

 

1.9 Epoca di semina 

 

Lôepoca di semina riferita alle singole specie ¯ riportata nellôallegato n 5. Detta epoca è da 

ritenersi indicativa e può variare in relazione alle indicazioni del costitutore, in relazione a 

motivate caratteristiche della varietà candidata. 

 

2. PROVA DESCRITTIVA  

 

Scopo della prova descrittiva ¯ lôidentificazione della variet¨ e lôaccertamento dei requisiti di 

distinguibilità, omogeneità e stabilità. Detti requisiti vengono accertati attraverso lo studio di 

caratteri morfologici, fisiologici ed eventualmente biochimici e molecolari. I principi dôesame di 

riferimento sono quelli riportati nel documento UPOV TG/1/3 del 19 aprile 2002. Ove adottate si 

seguono le linee direttrici del CPVO. 

 

2.1 Collezione di riferimento e scelta dei testimoni varietali 

 

Per ciascuna specie deve essere mantenuta dal Centro di coordinamento una collezione di 

riferimento allo scopo di valutare la distinguibilità della varietà in prova rispetto a quelle già 

note. 

La collezione è costituita da materiale di propagazione, scheda descrittiva e possibilmente da una 

riproduzione fotografica della varietà. 
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La collezione comprende almeno le varietà iscritte o protette a livello comunitario e possono 

essere incluse anche varietà che sono state iscritte o protette in passato o, in casi specifici, 

comunque conosciute. 

Nellôambito della collezione di riferimento vengono identificati i testimoni da utilizzare per 

lôaccertamento della distinguibilità. 

Il raggruppamento delle varietà in prova va effettuato sulla base delle informazioni fornite dal 

costitutore attraverso il questionario tecnico. 

Le varietà da utilizzare come testimoni saranno quelle che vengono considerate più simili in 

rapporto a tale confronto. 

Nella scelta viene tenuta presente anche lôorigine genetica della variet¨ in prova. 

 

2.2 Condizioni della prova 

 

Per ciascuna variet¨, la prova deve essere condotta su piante spaziate e, allôoccorrenza, su 

parcelle fila. Le tecniche colturali devono essere adeguate per un ottimale sviluppo delle piante 

al fine della migliore espressione dei caratteri. Test speciali, ove previsti, mirano a valutare 

specifiche caratteristiche.  

Il protocollo tecnico della prova ¯ riportato nellôallegato n. 6. 

 

2.3 Valutazione dei risultati 

 

La valutazione dei risultati delle prove sarà effettuata in funzione del sistema riproduttivo, della 

tipologia varietale e della natura dei caratteri in esame, cos³ come specificati nellôallegato n. 7. 

 

2.4 Valutazione della distinguibilità  

 

Una varietà è considerata distinta se essa si differenzia chiaramente per uno o più caratteri 

morfo-fisiologici da tutte le altre variet¨ di cui ¯ nota lôesistenza al momento della domanda di 

iscrizione. I caratteri che consentono la distinguibilità della varietà sono quelli riportati nella 

scheda descrittiva  

I criteri per la valutazione della distinguibilità e la definizione delle relative soglie di 

ammissibilit¨ sono riportati nellôallegato n. 8. 
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2.5 Valutazione dellôomogeneit¨ 

 

Il giudizio sullôomogeneit¨ viene espresso in relazione al sistema riproduttivo della variet¨ 

candidata. 

Il giudizio viene espresso sulla prova a piante spaziate e, allôoccorrenza, sulla prova in parcelle 

fila. 

Nellôallegato n. 9 sono riportati i criteri di valutazione con le soglie di ammissibilità. 

 

2.6 Valutazione della stabilità 

 

Una varietà è stabile se essa resta conforme alla definizione dei suoi caratteri essenziali a seguito 

di riproduzioni o moltiplicazioni successive ovvero alla fine di ogni ciclo qualora il suo 

costitutore abbia definito un particolare ciclo di riproduzione o moltiplicazione. Il requisito di 

stabilità è dato per acquisito laddove è accertato il requisito di omogeneità. Ove si ritenga  

necessario eseguire il test di stabilità la valutazione deve essere effettuata secondo i criteri 

riportati nellôallegato n. 10. 

 

2.7 Scheda descrittiva 

 

Per ciascuna specie viene riportata in allegato la scheda descrittiva dei caratteri da rilevare 

(allegati da n. 11.1, a n. 11.31). 

Le linee guida seguite nella definizione delle schede fanno riferimento alle misure previste dalla 

direttiva 2003/90/CE della Commissione del 6 ottobre 2003 e successive modificazioni, recepita 

con D.M. 14 gennaio 2004 e successive modificazioni. Nellôallegato n. 11.32 ¯ riportato lôelenco 

delle linee guida UPOV o CPVO cui si è fatto riferimento. 

 

3. PROVA PER LA VALUTAZIONE AGRONOMICA E DI UTILIZZAZIONE  

 

Scopo della prova è quello di valutare il valore agronomico e di utilizzazione  delle varietà 

proposte per lôiscrizione. I caratteri considerati ai fini della valutazione di detto valore sono: 

- resa in biomassa; 

- resa in seme, per le specie per le quali è prevista; 

- resistenza ad organismi nocivi; 

- comportamento nei confronti dellôambiente fisico e climatico; 
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- aspetto estetico, per specie da tappeto erboso; 

- persistenza. 

Nel caso sia indicata dal costitutore un particolare carattere speciale, potranno essere organizzate 

prove specifiche. 

 

3.1 Testimoni varietali: criteri di scelta 

 

La varietà in iscrizione dovrà essere confrontata con le migliori varietà commerciali appartenenti 

alla medesima tipologia varietale e di utilizzazione. Il confronto dovrà seguire il principio di 

specificità del testimone avvalendosi delle informazioni fornite dal costitutore nel questionario 

tecnico. Tale specificit¨ dovr¨ tenere conto dellôareale di adattamento, della tipologia varietale, 

della  tipologia di utilizzazione, delle caratteristiche qualitative e merceologiche, della classe di 

precocità e altri caratteri bio-agronomici rilevanti ai fini dellôespressione della potenzialità 

produttiva e del tipo di utilizzazione, nonché di caratteristiche specifiche segnalate dal costitutore 

e ritenute di significativo interesse. 

I testimoni varietali dovranno essere periodicamente aggiornati in funzione dei progressi della 

selezione e dellôevoluzione delle tipologie varietali. 

 

3.2 Località:criteri di scelta  

 

La localit¨ di prova dovr¨ essere scelta in funzione dellôambiente di adattamento preferenziale 

della specie/varietà e delle indicazioni del costitutore. Nello specifico, la scelta delle località, 

nellôambito della rete di campi prova, dovr¨ essere fatta  con riferimento ai seguenti ambienti: 

- ambiente continentale (Italia settentrionale) 

- ambiente mediterraneo (Italia centro meridionale continentale e insulare). 

Nellôallegato n. 5 ¯ riportato per ciascuna specie lôambiente preferenziale di semina. 

 

3.3 Modalità di realizzazione della prova 

 

Per ciascuna specie le modalità di realizzazione della prova sono riportate negli allegati da n. 

12.1 a n. 12.26. 

In ogni localit¨ di prova dovr¨ essere adottata la migliore tecnica colturale in uso nellôarea 

relativamente alla specie e alla particolare tipologia di utilizzazione della varietà. 
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3.4 Valutazione dei risultati 

 

I criteri per la valutazione del valore agronomico e di utilizzazione sono riportati nellôallegato n. 

13. 

 

4. ISCRIZIONE DELLE SPECIE ANNUALI CON UN SOLO ANNO DI PROVE   

UFFICIALI  

 

Il costitutore ha facolt¨ di chiedere lôiscrizione sottoponendo le variet¨ di specie annuali ad un 

solo anno di prove ufficiali.  

Anche in questo caso il costitutore deve inviare, entro le date indicate al punto 1.4, la domanda 

di iscrizione fin dal 1° anno di prove, indicando che intende avvalersi della possibilità fornita dal 

presente paragrafo e indicando lôubicazione delle prove descrittive e agronomiche e dove 

verranno eventualmente effettuate le analisi di laboratorio. La descrizione della varietà deve 

prevedere almeno i caratteri previsti dal questionario tecnico. Il costitutore deve altresì inviare al 

centro di coordinamento un campione della varietà candidata del quantitativo previsto per il 

secondo anno di prova nellôallegato n. 3 entro le date indicate al punto1.5. Le prove condotte dal 

costitutore devono essere ubicate in località scelte con i criteri di cui al punto 1.6 e 3.2 e 

dovranno essere eseguite in conformit¨ ai protocolli dôesame previsti dal presente documento. Il 

Centro di Coordinamento provvederà ad ispezionare le prove in corso di realizzazione a cura del 

costitutore. 

Al secondo anno di prova (primo anno ufficiale) oltre alla conferma della domanda di iscrizione, 

che dovrà pervenire entro le date e ai destinatari indicati al punto 1.4, dovranno essere inviati: 

 i risultati della prova descrittiva effettuata secondo le modalità indicate al punto 2 e 

pertanto, lôelenco completo dei caratteri della variet¨ e la valutazione dellôomogeneit¨ 

 i risultati della prova agronomica e delle analisi di laboratorio della varietà eseguita 

secondo protocolli dôesame previsti negli allegati 12. In particolare dovranno essere 

rispettati i testimoni utilizzati nelle prove ufficiali e il numero e la distribuzione delle 

località. 

Al centro di coordinamento i risultati delle prove devono essere inviati in forma elettronica. 

Inoltre, il costitutore deve inviare (entro le date indicate al punto 1.5) il materiale previsto 

allôallegato n. 3 per il primo anno di prove ufficiali. 

Qualora lôanno di prova ufficiale non confermi i risultati forniti dal costitutore al momento della 

presentazione della domanda, la variet¨ non verr¨ iscritta e dôintesa con il Ministero, su parere 
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della Commissione Sementi la varietà può essere rinviata a un secondo anno di prove ufficiali, su 

richiesta del costitutore. 

 

5 RAPPORTI CON IL COSTITUTORE  

 

Se sorgessero problemi nel corso delle prove, il costitutore dovrà essere informato 

tempestivamente. A prova ultimata, i dati saranno inviati al costitutore. 

 

6.  COSTI DELLE PROVE  

I costi delle prove effettuate secondo le modalità previste nel presente protocollo sono riportati 

nellôallegato n. 14. Il costo indicato nella colonna 21 è riferito a ciascuno dei due cicli di prova 

descrittivi. Per le specie pluriennali, lôimporto complessivo della prova agronomica (colonna 17) 

viene convenzionalmente ripartito in due quote attribuite a ciascuno dei cicli della prova 

descrittiva. 

Qualora il costitutore si avvalga della possibilità di cui al precedente punto 4 il costo, 

relativamente allôanno di prova realizzato a sua cura, ¯ limitato alla spesa di coordinamento. 
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Allegato n. 1 
(6)

 Specie interessate dai criteri per lôiscrizione delle varietà al Registro Nazionale. 
Agrostis canina L. Agrostide canina 

Agrostis capillaris L. Agrostide tenue 

Agrostis gigantea Roth. Agrostide bianca 

Agrostis stolonifera L. Agrostide stolonifera 

Arrhenatherum elatius (L.) P.Beauv. ex J. Presl & C. Avena altissima 

Bromus catharticus Vahl.  Bromo catartico 

Bromus sitchensis Trin. Bromo dell'Alaska 

Cynodon dactylon (L.) Pers Erba capriola o gramigna 

Dactylis glomerata L.  Dattile o erba mazzolina 

Festuca arundinacea Schreber Festuca arundinacea 

Festuca ovina L. Festuca ovina 

Festuca pratensis Huds. Festuca dei prati 

Festuca rubra L. Festuca rossa 

X Festulolium Asch. & Graebn. Festulolio 

Hedysarum coronarium L. Sulla 

Lolium x boucheanum Kunth Loglio ibrido 

Lolium multiflorum Lam. ssp. italicum (A. Br.) Volkart  
Lolium multiflorum Lam. var. westerwoldicum Wittm. 

Loglio italico 
Loglio vestervoldico 

Lolium perenne L. Loietto inglese 

Lolium rigidum Gaudin * Loglio rigido 

Lotus corniculatus L.  Ginestrino 

Lupinus albus L. Lupino bianco 

Lupinus angustifolius L. Lupino azzurro 

Lupinus luteus L. Lupino giallo 

Medicago polymorpha L. *  Medica polimorfa 

Medicago sativa L.subsp. sativa (L.) L.& L. e subsp.falcata (L.) Arcangeli Erba medica 

Medicago x varia T. Martyn Medica varia 

Onobrychis viciifolia Scop. Lupinella 

Phacelia tanacetifolia Benth Facelia 

Phalaris aquatica L. Falaride 

Phleum bertolonii DC Fleolo bulboso 

Phleum pratense L. Fleolo (coda di topo ) 

Pisum sativum L. (Partim) Pisello  

Poa nemoralis L. Poa dei boschi 

Poa palustris L. Fienarola delle paludi 

Poa pratensis L. Fienarola dei prati 

Poa trivialis L. Poa comune 

Trifolium alexandrinum L. Trifoglio alessandrino 

Trifolium hybridum L. Trifoglio ibrido 

Trifolium incarnatum L. Trifoglio incarnato 

Trifolium pratense L. Trifoglio violetto 

Trifolium repens L. Trifoglio bianco 

Trifolium resupinatum L. Trifoglio persiano 

Trifolium subterraneum L. *  Trifoglio sotterraneo 

Trigonella foenum graecum L. Fieno greco 

Vicia faba L. var. equina  Pers. Favetta 

Vicia faba L. var. minor (Peterm.) Beck. Favino 

Vicia narbonensis Crantz Veccia di narbonne 

Vicia pannonica Crantz. Veccia pannonica 

Vicia sativa L. Veccia comune 

Vicia villosa Roth Veccia vellutata 

* Specie per la quale è stato istituito il registro volontario.  
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All.to n. 2.1 (4) (6) 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Agrostis canina L. Æ 
  Agrostis capillaris L. Æ 
  Agrostis gigantea Roth. Æ 
  Agrostis stolonifera L. Æ 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  varietà semi-ibrida Æ 

-  altra tipologia varietale varietà semi-ibrida Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

e) generazione del seme che si conferisce 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

4.4 Varietà semi - ibrida 

a) tipo di varietà semi-ibrida e sua formula 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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b) origine e natura dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schema di selezione adottato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

e) ciclo di riproduzione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.5 altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la tipologia 

varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice  

(cloni moltiplicati vegetativamente, seme conservato a lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione varietale) 
NR UPOV    
1 1 PLOIDIA   
 2 DIPLOIDE   
 4 TETRAPLOIDE   
 6 ESAPLOIDE   
2 2 PIANTA: PORTAMENTO NELLôAUTUNNO DELLôANNO DI SEMINA 

 1 ERETTO   
 3 SEMI ï ERETTO   
 5 INTERMEDIO   
 7 SEMI ï PROSTRATO   
 9 PROSTRATO   
4 4 FOGLIA: COLORE (nellôautunno dellôanno di semina)   
 3 VERDE CHIARO   
 5 VERDE MEDIO   
 7 VERDE SCURO   
8 8 PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA (indicare la data media di spigatura della varietà in rapporto a due varietà 

comparabili iscritte al catalogo nazionale) 
 2 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    
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11  FOGLIA PREFIORALE: PORTAMENTO ALLA SPIGATURA   
 2 DIPLOIDE   
 4 TETRAPLOIDE   
 6 ESPLOIDE   

12 9 FOGLIA PREFIORALE: LUNGHEZZA ALLA SPIGATURA   
 3 CORTA   
 5 MEDIA   
 7 LUNGA   

13 10 FOGLIA PREFIORALE: LARGHEZZA ALLA SPIGATURA   
 3 STRETTA   
 5 MEDIA   
 7 LARGA   

15 11 STELO: LUNGHEZZA DELLO STELO PIUô LUNGO (infiorescenza inclusa; a completo sviluppo) indicare 

la lunghezza media dello stelo più lungo della varietà in rapporto a due varietà compatibili conosciute 
 3 CORTO   
 5 MEDIO   
 7 LUNGO   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e alla 

classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 persistenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 particolari caratteri di qualità (tessitura, densità) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 altre informazioni 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.7 attitudine e tipo di utilizzazione raccomandato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12-3-2001? 

 

 SI Æ NO Æ 
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In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

11. La variet¨ ¯ destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo dôapplicazione del 

Regolamento CE 1829/2003? 

 SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



testo-cons-criteri-foraggere-15-4-13..docx 16 

All.to n. 2.2 (4) (6) 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Arrhenatherum elatius  (L.) P.Beauv. ex J. Presl & C. Presl Æ 

 

4. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  varietà semi-ibrida Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a interincrocio) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

e) generazione del seme che si conferisce 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

4.4 Varietà semi - ibrida 

a) tipo di varietà semi-ibrida e sua formula 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) origine e natura dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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c) schema di selezione adottato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

e) ciclo di riproduzione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

4.6 altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la tipologia 

varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice  
 (cloni moltiplicati vegetativamente, seme conservato a lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del carattere ï 

si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione varietale) 

 

NR UPOV    

1  PLOIDIA   
 2 DIPLOIDE   
 4 TETRAPLOIDE   
 6 ESAPLOIDE   
4  PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    
5  PIANTA: PORTAMENTO ALLA SPIGATURA   
 1 ERETTO   
 3 SEMI-ERETTO   
 6 INTERMEDIO   
 7 SEMI-PROSTRATO   
 9 PROSTRATO   
6  FOGLIA PREFIORALE: PORTAMENTO ALLA SPIGATURA 

 3 ERETTO   
 5 ORIZZONTALE    
 7 RICADENTE   
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9  STELO PRINCIPALE: LUNGHEZZA COMPRESA LôINFIORESCENZA  
 1 MOLTO CORTO   
 3 MOLTO CORTO   
 5 MEDIO   
 7 LUNGO   
 9 MOLTO LUNGO   

10  INFIORESCENZA: LUNGHEZZA   
 3 CORTA   
 5 MEDIA   
 7 LUNGA   

11  PIANTA: SPIGATURA NEI DIVERSI TAGLI   
 1 ASSENTE O MOLTO DEBOLE   
 3 DEBOLE   
 5 MEDIA   
 7 FORTE   
 9 MOLTO FORTE   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e alla 

classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione della 

varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della varietà 
9.2 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/sopravvivenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 resistenza alla siccità/sopravvivenza estiva 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, longevità, produzione di seme, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

10. La variet¨ ¯ da considerarsi un organismo geneticamente modificato cos³ come definito dallôarticolo 

2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

 SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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11. La variet¨ ¯ destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo dôapplicazione del 

Regolamento CE 1829/2003? 

 SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.3 (4) (6) 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Bromus catharticus Vahl. Æ 

  Bromus sitchensis Trin. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-   varietà ottenuta da selezione per linea pura Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  varietà semi-ibrida Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a interincrocio) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà ottenuta da selezione per linea pura 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a interincrocio) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.5 Varietà semi - ibrida 

a) tipo di varietà semi-ibrida e sua formula 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) origine e natura dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schema di selezione adottato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

e) ciclo di riproduzione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.6 altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (cloni moltiplicati 

vegetativamente, seme conservato a lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR UPOV    

1  PLOIDIA   
 6 ESAPLOIDE   
 8 OTTOPLOIDE   
6 4 FOGLIA: INTENSITA' DEL COLORE VERDE NELL'AUTUNNO DELL'ANNO DI SEMINA 

 3 CHIARO   
 5 MEDIO   
 7 SCURO   
9 7 PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA DOPO VERNALIZZAZIONE (nel secondo anno) 

 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
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15 11 STELO: LUNGHEZZA DELLO STELO PIUô LUNGO (INFIORESCENZA INCLUSA; ALLA 

FINE DELL' ALLUNGAMENTO) 
 3 CORTO   
 5 MEDIO   
 7 LUNGO   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.3 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

9.2 resistenza al freddo/persistenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 resistenza alla siccità/sopravvivenza estiva 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 altre informazioni (longevità, rese e distribuzione stagionale della produzione, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

 SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

 SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.4
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Cynodon dactylon (L.) Pers Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

ééééééé.ééééééééééééééééééééééééééééééé. 

 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (cloni moltiplicati 

vegetativamente, seme conservato a lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR UPOV    

1  PLOIDIA   
 2 DIPLOIDE   
 3 TRIPLOIDE   
 4 TETRAPLOIDE   
5  PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA 

 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
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7  PIANTA: PORTAMENTO DELLE SPIGHE 

 1 ASSURGENTE   
 2 ESPANSO   
 3 PATENTE   

14  PIANTA: PORTAMENTO CESPO (ALLA FIORITURA) 

 1 ERETTO   
 3 SEMI-ERETTO   
 5 INTERMEDIO   
 7 SEMI-PROSTRATO   
 9 PROSTRATO   

18  PIANTA: FITTEZZA DEL CESPO (A FINE FIORITURA) 

 3 LASCO   
 5 MEDIO   
 7 FITTO   

20  STOLONE PRINCIPALE: NUMERO MEDIO DI NODI 

 3 BASSO   
 5 MEDIO   
 7 ALTO   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.4 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 particolari caratteri di qualità (tessitura, densità) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 altre informazioni (longevità, rese e distribuzione stagionale della produzione, produzione di 

seme, resistenza all'allettamento, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 attitudine  e tipo di utilizzazione raccomandato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

 SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

 SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.5 
(4)

 
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Dactylis glomerata L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  varietà semi-ibrida Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

e) generazione del seme che si conferisce 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Varietà semi - ibrida 

a) tipo di varietà semi-ibrida e sua formula 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) origine e natura dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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c) schema di selezione adottato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

e) ciclo di riproduzione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.5 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la tipologia 

varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (cloni moltiplicati vegetativamente, 

seme conservato a lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del carattere ï 

si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione varietale) 

NR UPOV    

1 1 PLOIDIA   
 2 DIPLOIDE   
 4 TETRAPLOIDE   
 6 ESAPLOIDE   
3  PIANTA: PORTAMENTO NELL'AUTUNNO DELL'ANNO DI SEMINA 

 1 ERETTO   
 3 SEMI-ERETTO   
 5 INTERMEDIO   
 7 SEMI-PROSTRATO   
 9 PROSTRATO   
8 5 PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA (dopo vernalizzazione) 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

11 7 STELO: LUNGHEZZA DELLO STELO PIU' LUNGO COMPRESA LôINFIORESCENZA (a pieno sviluppo) 

 3 CORTO   
 5 MEDIO   
 7 LUNGO   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e alla 

classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione della 

varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/sopravvivenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 resistenza alla siccità/sopravvivenza estiva 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 altre informazioni (longevità, rese e distribuzione stagionale della produzione, produzione di seme, 

resistenza all'allettamento, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.7 attitudine e tipo di utilizzazione raccomandato 

- prevalentemente pascolo Æ 

- prevalentemente sfalcio Æ 

10. La variet¨ ¯ da considerarsi un organismo geneticamente modificato cos³ come definito dallôarticolo 

2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

 SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo dôapplicazione del 

Regolamento CE 1829/2003? 

 SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.6 
(6), (7)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

  (Rif: CPVO TP/67/1 del 23/06/2011) 

1. SPECIE: 
FESTUCA OVINA        -       Festuca ovina  L.   

FESTUCA ROSSA       -       Festuca rubra  L.   

2. RICHIEDENTE ï indicare se diverso dal costitutore:   SI              NO   

 Nome:       

 Indirizzo:       

 N° tel.:       N° fax:       e-mail:       

3. DENOMINAZIONE PROPOSTA O RIFERIMENTO DEL COSTITUTORE:  

       

 

4. INFORMAZIONI SU ORI GINE, MANTENIMENTO E RIPRODUZIONE DELLA VARIETÀ:  
4.1 Tipo di materiale 

 - varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili  
 - varietà sintetica  
 - varietà semi-ibrida  
 - altra tipologia varietale   

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili: 

 a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera impollinazione) 
       

 b) schemi di selezione adottati 

       

 c) obiettivi specifici di selezione 

       

4.3 Varietà sintetica: 

 a) origine e numero dei costituenti 
       

 b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 
       

 c) schemi di selezione adottati  

       

 d) obiettivi specifici di selezione 

       

4.4 Varietà semi-ibrida:  

 a) tipo di varietà semi-ibrida e sua formula 
       

 b) origine e natura dei costituenti  
       

 c) schema di selezione adottato 

       

 d) obiettivi specifici di selezione 

       

 e) ciclo di riproduzione 

       

4.5 
Altre tipologie vari etali: fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la tipologia varietale 

ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione 

 
      

 

5. 
ORIGINE GEOGRAFICA DELLA VARIETÀ: la r egione e il paese in cui la varietà è stata costituita o 

selezionata e diffusa 

       

 
5.1 Azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

  

 
METODO DI CONSERVAZIONE IN PUREZZA E DI SELEZIONE CONSERVATRICE  

(cloni moltiplicati vegetativamente, seme conservato a lungo termine, altro) 
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7. 
CARATTERISTICHE VARIETALI DA INDICARE (i numeri in grassetto si riferiscono al codice CPVO del 

carattere- si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione varietale) 
 CPVO  

7.1 1 PLOIDIA  Esempi 

 2 DIPLOIDE  Barok (Fo) 

 4 TETRAPLOIDE  Quatro (Fo) 

 6 ESAPLOIDE  Biljart (Fo), Musica (Fr), Melrose (Fo) 

 8 OTTOPLOIDE  Chopin (Fr) 

7.2 9 PIANTA: SVILUPPO DEI RIZOMI  

 1 ASSENTE O MOLTO DEBOLE  Trophy (Fr) 

 2 MEDIO  Lisamba (Fr) 

 3 FORTE  Rosita (Fr) 

7.3 12 PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA  

 1 MOLTO PRECOCE    

 2 DA MOLTO PRECOCE A PRECOCE   

 3 PRECOCE    Lisamba (Fr), Melrose (Fo) 

 4 DA PRECOCE A MEDIA   

 5 MEDIA  Trophy (Fr) 

 6 DA MEDIA A TARDIVA    

 7 TARDIVA   Cezanne (Fr) 

 8 DA TARDIVA A MOLTO TARDIVA    

 9 MOLTO TARDIVA   Kiruna (Fr) 

 Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

 
      

 

8. 
VARIETÀ SIMILI E CARATTERI CHE LI DISTINGUONO DA ESSE  

(con riferimento allôelenco dei caratteri ed alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

 
Denominazione della varietà 

simile 

Carattere in cui la varietà simile è 

differente (1) 

Classe di espressione della 

varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

                         

                         

                         

                         

 (1) nel caso in cui lo stato di espressione sia lo stesso per entrambe le varietà, indicare la grandezza della differenza. 

9. 
INFORMAZIONI COMPLEMENTARI PER FACILITARE LA DETERMINAZIONE DEI CARATTERI 

DISTINTIVI DELLA VARIETAô  
9.1 Resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

       

 
9.2 Resistenza al freddo/persistenza invernale 

       

 
9.3 Resistenza alla siccità/sopravvivenza estiva 

       

 

9.4 Particolari caratteri di qualità  

       

 

9.5 Eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova 

       

 

9.6 Altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, longevità, produzione di seme, ecc) 

       

 

9.7 Attitudine e tipo di utilizzazione raccomandato 

 1) varietà ad uso foraggero                                           

 2) varietà da tappeto erboso                                         
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10. 
LA VARIETêô Ĉ DA CONSIDERARSI UN ORGANISMO GENETICAMENTE MODIFICATO COSIô 

COME DEFINITO DALLôARTICOLO 2 (2) DELLA DIR. 2001/18/CE DEL 12/3/2001?    SI          NO  

 In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento. 

       

 

11. 
LA VARIETêô Ĉ DESTINATA A ESSERE IMPIEGATA COME ALIMENTO RICADENTE NEL 

CAMPO DI APPLICAZIONE DEL REG. CE 1829/2003?                                                     SI            NO  

 In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento. 

       

 

12. AREALE DI ADATTAMENTO PREFERENZIALE:  

          Ampio     

          Continentale 

          Mediterraneo 

 INFORMAZIONI SUL MATERIALE VEGETALE DA ESAMINARE  

 

L'espressione di uno o più caratteri di una varietà può essere influenzata da diversi fattori come parassiti e malattie, trattamenti chimici (ad es., 

inibitori della crescita o pesticidi), riproduzione meristematica, marze prese da diverse fasi di crescita della pianta,ecc. 

Il materiale vegetale non dovrà aver subito trattamenti che possono influenzare l'espressione dei caratteri della varietà, salvo autorizzazione da 
parte delle Autorità competenti. Se il materiale vegetale è stato trattato, il trattamento dovrà essere indicato. Pertanto indicare se, per quanto 

noto, il materiale vegetale è stato sottoposto a: 

 a) microrganismi (es. virus, batteri, fitoplasmi)   

 b) trattamenti chimici (es. inibitori della crescita, pesticidi)   

 c) colture di tessuti   

 d) altri fattori   

 Specificare: 

       

 Nel caso in cui la varietà risulti infettata da endofiti, indicare a scopo informativo il livello di infezione. 

 Indicare la categoria di appartenenza: 

  categoria % endofiti  

   I  10% 

   II  10  %  85% 

   III   85% 

  

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove 

    

 
Luogo e data  Nome, cognome e qualifica del Richiedente ï 

Firma e Timbro 
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All.to n.   2.7
(4) (6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Festuca arundinacea Schreber Æ 

  Festuca  pratensis Huds. Æ 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  varietà semi-ibrida Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Varietà semi - ibrida 

a) tipo di varietà semi-ibrida e sua formula 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) origine e natura dei costituenti 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schema di selezione adottato 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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d) obiettivi specifici di selezione 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

e) ciclo di riproduzione 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.5 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (cloni moltiplicati 

vegetativamente, seme conservato a lungo termine, altro) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR UPOV    

1 1 PLOIDIA   
 2 DIPLOIDE   
 4 TETRAPLOIDE   
 6 ESAPLOIDE   
 8 OTTOPLOIDE   
 10 DECAPLOIDE   
 11 ANFIPLOIDE   
4 4 FOGLIA: INTENSITA' DEL COLORE VERDE NEL CORSO DELLO SVILUPPO VEGETATIVO 

 1 MOLTO CHIARO   
 3 CHIARO   
 5 MEDIO   
 7 SCURO   
 9 MOLTO SCURO   
8 8 PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA (dopo vernalizzazione) 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

11 11 STELO: LUNGHEZZA STELO PIU' LUNGO COMPRESA LôINFIORESCENZA (a pieno sviluppo) 

 3 CORTO   
 5 MEDIO   
 7 LUNGO   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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7. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/persistenza invernale 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 resistenza alla siccità/sopravvivenza estiva 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 particolari caratteri di qualità 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, longevità, produzione di 

seme, ecc.) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.7 attitudine e tipo di utilizzazione raccomandato 

1) varietà ad uso foraggero Æ 

 a) prevalentemente pascolo Æ 

 b) prevalentemente sfalcio Æ 

2) tappeti erbosi Æ 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimentoééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

11. La variet¨ ¯ destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo dôapplicazione 

del Regolamento CE 1829/2003? 

 SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimentoééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.8 
(
 
5)
 

QUESTIONARIO TECNICO 

  (Rif: UPOV TG/243/1 del 9/4/2008) 

1. SPECIE: FESTULOLIO        -       Festulolium Asch. & Graebn 
2. RICHIEDENTE ï indicare se diverso dal costitutore:   SI              NO   

 Nome:       

 Indirizzo:       

 N° tel.:       N° fax:       e-mail:       

3. DENOMINAZIONE PROPOSTA O RIFERIMENTO DEL COSTITUTORE:  

       

 

 La denominazione è : un codice (C)    o  un nome di fantasia   (F)    

 La denominazione è :  provvisoria         definitiva    

4. INFORMAZIONI SU ORIGINE E RIPRODUZIONE DELLA VARIETÀ  

 ORIGINE  

 Varietà deriva da:  

 Incrocio 

 
a) Incrocio controllato                  

(indicare le varietà parentali) 

  

 
b) Incrocio parzialmente noto        

(indicare la/e varietà parentale/i nota/e)     

  

 c) Incrocio sconosciuto                

 Mutazione                                                           

 (indicare la varietà parentale) 

 Scoperta e sviluppo                                       

 (indicare dove e quando è stata scoperta e come è stata sviluppata) 

 Altro                                                            

 (specificare) 

 METODO DI RIPRODUZIONE DELLA VARIETAô 

  

  

 
Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (cloni moltiplicati vegetativamente, seme conservato a lungo termine, 

altro) 

  

  

  

5. 
CARATTERISTICHE VARIETALI DA INDICARE (i numeri tra parentesi sono riferiti ai caratteri indicati 

nelle direttive dôesame - indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione varietale)  
NR Caratteri  Varietà di riferimento  

5.1 

(1) 
PIANTA: PLOIDIA  

 2 DIPLOIDE  Matrix 

 4 TETRAPLOIDE  Paulita, Perun, Prior 

 6 ESAPLOIDE  Felina 

5.3 

(8) 
PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA  

 3 PRECOCE  Sulino 

 5 MEDIA  Prior 

 7 TARDIVA    

5.4 

(12) 
PIANTA: LUNGHEZZA STELO  PIUô LUNGO, COMPRESA LôINFIORESCENZA (A PIENO SVILUPPO) 

 3 CORTO  Prior 

 5 MEDIO  Sulino 

 7 LUNGO  Felina  
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6. VARIETÀ SIMILI E CARATTERI CHE LI DISTINGUONO DA ESSE   

 
Denominazione della varietà 

simile 
Carattere in cui la varietà simile è differente  

Classe di espressione della 
varietà simile 

Classe di espressione 
della varietà candidata 

     

     

     

     

7. 
INFORMAZIONI COMPLEMENTARI PER FACILITARE LA DETERMINAZIONE DEI 

CARATTERI DISTINTIVI DELLA VARIETAô  

 Resistenza ad organismi nocivi        (specificare)                                                    

  

 

 Particolari caratteri di qualità   

  

  

 Eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova  

  

  

 Altre informazioni  

  

  

 Attitudine e tipo di utilizzazione raccomandato  

 (a) varietà ad uso foraggero            

 (b) varietà per tappeti erbosi           

 Tipo 

                                                 Simile a FESTUCA                                           simile a LOLIUM  

 Specificare il tipo di infiorescenza e/o indicare altre caratteristiche identificative  

  

 

 Altre informazioni  

   

8. AUTORIZZAZIONE AL RILASCIO  

 

a) LA VARIETêô Ĉ DA CONSIDERARSI UN ORGANISMO GENETICAMENTE MODIFICATO 
COSIô COME DEFINITO DALLôARTICOLO 2 (2) DELLA DIR. 2001/18/CE DEL 12/03/2001 E 

SUCCESSIVE MODIFICHE?                                                                                              SI          NO  

 In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento. 

  

 
b)  LA VARIETêô Ĉ DESTINATA A ESSERE IMPIEGATA COME ALIMENTO RICADENTE NEL 

CAMPO DI APPLICAZIONE DEL REG. CE 1829/2003?                                                      SI            NO  

 In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento. 

  

9. INFORMAZIONI SUL MATERIALE VEGETALE DA ESAMINARE  

9.1 
L'espressione di uno o più caratteri di una varietà può essere influenzata da diversi fattori come parassiti e malattie, trattamenti chimici, 

riproduzione meristematica, ecc. 

9.2 

Il materiale vegetale non dovrà aver subito trattamenti che possono influenzare l'espressione dei caratteri della varietà, salvo autorizzazione 
da parte delle Autorità competenti. Se il materiale vegetale è stato trattato, il trattamento dovrà essere indicato. Pertanto indicare se, per 

quanto noto, il materiale vegetale è stato sottoposto a: 

 a) microrganismi (es. virus, batteri, fitoplasmi)                                                                    SI   NO   

 b) trattamenti chimici (es. inibitori della crescita, pesticidi)                                                SI   NO   

 c) colture di tessuti SI   NO   

 d) altri fattori SI   NO   

 Si prega di fornire i dettagli dove ¯ stato indicato ñSIò     

      

      

10. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

    

 
Luogo e data  Nome, cognome e qualifica del Richiedente ï  

Firma e Timbro 
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All.to n.   2.9 
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 
1. Specie: Hedysarum coronarium L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

3. Denominazione proposta: 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

c) obiettivi specifici di selezione 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 
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6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice  (seme conservato a lungo 

termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR UPOV    

1  PIANTA: PORTAMENTO A INIZIO FIORITURA   
 1 ERETTO   
 3 SEMI-ERETTO   
 5 INTERMEDIO   
 7 SEMI-PROSTRATO   
 9 PROSTRATO   

14  FIORE: COLORE DEL VESSILLO 

 1 BIANCO   
 2 ROSA   
 3 VIOLETTO   
 4 ROSSO   
 5 ROSSO PORPORA   

15  PIANTA: EPOCA INIZIO FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

17  INFRUTTESCENZA: SPINE SUGLI ARTICOLI 

 3 RUDIMENTALI    
 5 INTERMEDIE   
 7 PRONUNCIATE   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

9.2 resistenza al freddo/persistenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 resistenza alla siccità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 
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9.4 particolari caratteri di qualità  

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 altre informazioni (rese e distribuzione della produzione, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

   SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

   SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.10
(4)(6)(7)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Lolium x Boucheanum Kunth.  Æ 

  Lolium multiflorum ssp. italicum A. Br. Æ 

  Lolium multiflorum ssp. westerwoldicum Mansh Æ 

Lolium rigidum Gaudin Æ 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  varietà semi-ibrida Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Varietà semi - ibrida 

a) tipo di varietà semi-ibrida e sua formula 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) origine e natura dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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c) schema di selezione adottato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

e) ciclo di riproduzione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.5 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (cloni moltiplicati 

vegetativamente, seme conservato a lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice CPVO del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR CPVO    

1 1 PLOIDIA   
 2 DIPLOIDE  Barsilo (Lb) 

 4 TETRAPLOIDE  Fabio (Lmi) 

8 8 Solo per le varietà di Lmw e Lr: 

PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA (SENZA VERNALIZZAZIONE) 

 1 MOLTO PRECOCE  Grazer (Lmw) 

 2 DA MOLTO PRECOCE A PRECOCE   

 3 PRECOCE  Lifloria (Lmw), Libonus (Lmw) 

 4 DA PRECOCE A MEDIA   

 5 MEDIA  Elunaria (Lmw) 

 6 DA MEDIA A TARDIVA    

 7 TARDIVA   Advance (Lmw), Vivaro (Lmw) 

 8 DA TARDIVA A MOLTO TARDIVA    

 9 MOLTO TARDIVA   Koga (Lmw), Telga (Lmw) 

10 10 Solo per le varietà di Lmi e Lb: 

PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA (DOPO VERNALIZZAZIONE) 

 1 MOLTO PRECOCE   

 2 DA MOLTO PRECOCE A PRECOCE   

 3 PRECOCE  Enduro (Lb) 

 4 DA PRECOCE A MEDIA   

 5 MEDIA  Boxer (Lb) 

 6 DA MEDIA A TARDIVA    
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 7 TARDIVA    

 8 DA TARDIVA A MOLTO TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

16 16 PIANTA: LUNGHEZZA DELLO STELO PIU' LUNGO COMPRESA INFIORESCENZA 

 1 MOLTO CORTO   

 2 DA MOLTO CORTO A CORTO   

 3 CORTO  Grazer (Lmw) 

 4 DA CORTO A MEDIO   

 5 MEDIO   

 6 DA MEDIO A LUNGO   

 7 LUNGO  Fox (Lmi) 

 8 DA LUNGO A MOLTO LUNGO   

 9 MOLTO LUNGO  Lipo (Lmi), Fleurial (Lb) 

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/persistenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, longevità, produzione di 

seme, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

   SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 



testo-cons-criteri-foraggere-15-4-13..docx 44 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

   SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.11
(4)(6)(7)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

Rif: CPVO  TP/4/1 del 23.06.2011 

1. Specie: Lolium perenne L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé..

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  varietà semi-ibrida Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili  

 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Varietà semi - ibrida 

a) tipo di varietà semi-ibrida e sua formula 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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b) origine e natura dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schema di selezione adottato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

e) ciclo di riproduzione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.5 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice 
(1)

 (cloni moltiplicati 

vegetativamente, seme conservato a lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice CPVO del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR CPVO    

1 1 PLOIDIA   
 2 DIPLOIDE  Bargold  

 4 TETRAPLOIDE  Tivoli  

8 8 PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA (DOPO VERNALIZZAZIONE) 

 1 MOLTO PRECOCE   

 2 DA MOLTO PRECOCE A PRECOCE   

 3 PRECOCE   

 4 DA PRECOCE A MEDIA   

 5 MEDIA   

 6 DA MEDIA  A TARDIVA    

 7 TARDIVA    

 8 DA TARDIVA A MOLTO TARDIVA    

 9 MOLTO TARDIVA    

10 10 PIANTA: LUNGHEZZA DELLO STELO PIU' LUNGO, INFIORESCENZA INCLUSA (A 

COMPLETO SVILUPPO) 

 1 MOLTO PRECOCE  Ivana 

 2 DA MOLTO PRECOCE A PRECOCE   

 3 PRECOCE  Lacerta 

 4 DA PRECOCE A MEDIA   
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 5 MEDIA  Greenway 

 6 DA MEDIA A TARDIVA    

 7 TARDIVA   Chagall 

 8 DA TARDIVA A MOLTO TARDIVA    

 9 MOLTO TARDIVA   Cancan 

16 16 PIANTA: LUNGHEZZA DELLO STELO PIU' LUNGO COMPRESA INFIORESCENZA 

 1 MOLTO CORTO  Brighstar 

 2 DA MOLTO CORTO A CORTO   

 3 CORTO  Loretta 

 4 DA CORTO A MEDIO   

 5 MEDIO  Cancan 

 6 DA MEDIO A LUNGO   

 7 LUNGO  Limbos 

 8 DA LUNGO A MOLTO LUNGO   

 9 MOLTO LUNGO   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della varietà 

simile 

Carattere in cui la 

varietà simile è 

differente  

Classe di espressione della 

varietà simile 

Classe di 

espressione della 

varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/persistenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, longevità, produzione di 

seme, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

   SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimentoéééééééééééééééééééééééééééééééééé. 
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11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

   SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.12
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Lotus corniculatus L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice  (seme conservato a lungo 

termine, altro)) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

 

NR UPOV    

1  PLOIDIA   
 2 DIPLOIDE   
 4 TETRAPLOIDE   
3  PIANTA: PORTAMENTO ALLA FIORITURA 

 1 ERETTO   
 3 SEMI-ERETTO   
 5 INTERMEDIO   
 7 SEMI-PROSTRATO   
 9 PROSTRATO   
4  PIANTA: EPOCA DI FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    
5  STELO PRINCIPALE: LUNGHEZZA ALLA FIORITURA 

 1 MOLTO CORTO   
 3 CORTO   
 5 MEDIO   
 7 LUNGO   
 9 MOLTO LUNGO   

10  FOGLIOLINA TERMINALE: FORMA 

 1 LINEARE   
 2 LINEARE - LANCEOLATA   
 3 LANCEOLATA   
 4 OBLANCEOLATA   
 5 ELLITTICO - OBLANCEOLATA   
 6 ELLITTICO - LANCEOLATA   
 7 OBOVATA   
 8 SUB ORBICOLARE   
 9 ROMBICA   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 

9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/persistenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 resistenza alla siccità/sopravvivenza estiva 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, longevità, produzione di 

seme, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

   SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

   SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.13
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Lupinus albus L. Æ 

  Lupinus angustifolius L. Æ 

  Lupinus luteus L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta da selezione per linea pura Æ 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta da selezione per linea pura 

a) da una popolazione 

- origine e natura del materiale di partenza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

- schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

- obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) da materiali segreganti a seguito di ibridazione o mutagenesi 

- origine e natura del materiale di partenza (parentali assoggettati a ibridazione o mutagenesi) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

- schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

- obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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4.4 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice  (seme conservato a lungo 

termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR UPOV    

1 1 SEME: PRINCIPIO AMARO   
 1 ASSENTE   
 9 PRESENTE   
4 4 STELO: PIGMENTAZIONE ANTOCIANICA PRIMA DELL'EMERGENZA DEL BOTTONE  

FIORALE 

 1 ASSENTE O MOLTO DEBOLE   
 3 DEBOLE   
 5 MEDIA   
 7 FORTE   
5 5 EPOCA DI FIORITURA (indicare la data di fioritura della varietà in rapporto a quella di due varietà 

conosciute comparabili) 

 1 PRECOCE   
 3 MEDIA   
 9 TARDIVA    
9 9 FIORE: COLORE DELLE ALI 

 1 BIANCO   
 2 BIANCO-BLUASTRO   
 3 BLU   
 4 VIOLETTO   
 5 ROSA   
 6 GIALLO CHIARO   
 7 GIALLO SCURO   

11 11 PIANTA: TIPO DI ACCRESCIMENTO 

 1 DETERMINATO   
 2 INDETERMINATO   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

 

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza all'allettamento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 contenuto proteico della granella 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 attitudine e tipo di utilizzazione 

 -  granella Æ 

 -  foraggio verde Æ 

 -  sovescio Æ 

9.6 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.7 altre informazioni (resa in biomassa, resa in granella, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

   SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

   SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.14 
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Medicago sativa subsp. sativa ( L.) L.& L.  Æ 

  Medicago sativa subsp.falcata (L.) Arcangeli Æ   

                 Medicago x varia T. Martyn Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  varietà semi-ibrida Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Varietà semi - ibrida 

a) tipo di varietà semi-ibrida e sua formula 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) origine e natura dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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c) schema di selezione adottato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

e) ciclo di riproduzione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.5 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la tipologia 

varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice  (seme conservato a lungo termine, 

altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del carattere ï 

si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione varietale) 

NR UPOV    

6 6 FIORE: FREQUENZA DI PIANTE CON FIORI BLU VIOLETTO MOLTO SCURO 

 1 NULLA O MOLTO BASSA   
 3 BASSA   
 5 MEDIA   
 7 ALTA    
7 7 FIORI: FREQUENZA DI PIANTE CON FIORI VARIEGATI 

 1 NULLA  O  MOLTO BASSA   
 3 BASSA   
 5 MEDIA   
 7 ALTA    
8 8 FIORE: FREQUENZA DI PIANTE CON FIORI CREMA, BIANCO O GIALLO 

 1 NULLA O MOLTO BASSA   
 3 BASSA   
 5 MEDIA   
 7 ALTA    

16 16 PIANTA: TENDENZA A CRESCERE DURANTE L'INVERNO 

 1 GRADO DI DORMIENZA 1   
 2 GRADO DI DORMIENZA 2   
 3 GRADO DI DORMIENZA 3   
 4 GRADO DI DORMIENZA 4   
 5 GRADO DI DORMIENZA 5   
 6 GRADO DI DORMIENZA 6   
 7 GRADO DI DORMIENZA 7   
 8 GRADO DI DORMIENZA 8   
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 9 GRADO DI DORMIENZA 9   
 10 GRADO DI DORMIENZA 10   
 11 GRADO DI DORMIENZA 11   

 

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e alla 

classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione della 

varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/sopravvivenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, produzione di seme, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito dallôarticolo 

2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo dôapplicazione del 

Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.14 bis 
(6)

  

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Medicago polymorpha L. Æ 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione da linea pura Æ 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione da linea pura 

a) da una popolazione 

- origine e natura del materiale di partenza (popolazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

- schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

- obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Varietà semi - ibrida 

a) tipo di varietà semi-ibrida e sua formula 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) origine e natura dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schema di selezione adottato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

e) ciclo di riproduzione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.5 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la tipologia 

varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (seme conservato a lungo termine, 

altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del carattere ï 

si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione varietale) 

 

NR UPOV    

1 1 FOGLIOLINA: PRESENZA DI MARCHE FOGLIARI 

 1 ASSENTE SU ENTRAMBE LE PAGINE   
 2 PRESENTE SOLO SULLA PAGINA SUPERIORE   
 3 PRESENTE SOLO SULLA PAGINA INFERIORE   
 4 PRESENTE IN ENTRAMBE LE PAGINE   
2 2 FOGLIOLINA: TIPO DI MARCHE FOGLIARI SULLA PAGINA SUPERIORE 

 1 MACCHIA SBIADITA    
 2 MACCHIA CHIARA    
 3 PUNTEGGIATA   
 4 CHIAZZATA    
 5 A SEMILUNA   
 6 EPOCA DI FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    
 16 FOGLIOLINA: PUBESCENZA DELLA PAGINA SUPERIORE 

 1 ASSENTE   
 9 PRESENTE   
 18 FOGLIOLINA: PUBESCENZA DELLA PAGINA INFERIORE 

 1 ASSENTE   
 9 PRESENTE   
 29 BACCELLO: FORMA 

 2 GLOBOSO   
 3 OVOIDALE   
 4 CILINDRICO   
 33 BACCELLO (escluse le varietà con baccello falciforme) 

 1 INERME   
 2 TUBERCOLATO   
 3 SPINOSO   

 

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e alla 

classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione della 

varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

 

 

   

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/sopravvivenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, produzione di seme, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato cos³ come definito dallôarticolo 

2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La variet¨ ¯ destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo dôapplicazione del 

Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.15
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Onobrychis viciifolia Scop. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice  (seme conservato a 

lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR UPOV    

1  PIANTA: PORTAMENTO ALLA FIORITURA  
 3 SEMI-ERETTO   
 5 INTERMEDIO   
 7 SEMI-PROSTRATO   
2  PIANTA: EPOCA DI FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    
3  STELO PRINCIPALE: LUNGHEZZA COMPRESA L'INFIORESCENZA 

 1 MOLTO CORTO   
 3 CORTO   
 5 MEDIO   
 7 LUNGO   
 9 MOLTO LUNGO   
7  FORMA DELLA FOGLIOLINA APICALE 

 1 ELLITTICA -LINEARE   
 2 OBLUNGA-LINEARE   
 3 OBLANCEOLATA   
 4 OVATA   
 5 OBCORDATA   

11  FIORE: COLORE DEL VESSILLO 

 1 BIANCO   
 2 ROSEO   
 3 ROSEO-PORPORA   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

 

 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la 

varietà simile è 

differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    



testo-cons-criteri-foraggere-15-4-13..docx 63 

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/sopravvivenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 resistenza alla siccità/sopravvivenza estiva 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

9.4 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

9.6 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale e annuale della produzione, longevità, durata 

di permanenza in coltura, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé

é.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.16
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Phacelia tanacetifolia Benth Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  altra tipologia varietale(specificare) Æ 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la tipologia 

varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5. Or igine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice   (seme conservato a lungo termine, 

altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

8. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del carattere ï 

si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione varietale) 

 

NR UPOV    

1  PIANTA: PORTAMENTO (AD EMISSIONE DEI BOTTONI FIORALI)  
 3 ERETTO   
 5 SEMI-ERETTO   
 7 PROSTRATO   
2  PIANTA: EPOCA DI FIORITURA (50% DI PIANTE FIORITE) 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    
3  STELO PRINCIPALE: LUNGHEZZA COMPRESA L'INFIORESCENZA 

 1 MOLTO CORTO   
 3 CORTO   
 5 MEDIO   
 7 LUNGO   
 9 MOLTO LUNGO   
4  INFIORESCENZA: LUNGHEZZA 

 3 CORTA   
 5 MEDIA   
 7 LUNGA   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e alla 

classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione della 

varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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9.4 altre informazioni ioni (rese e distribuzione stagionale e annuale della produzione, longevità, durata di 

permanenza in coltura, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

10. La variet¨ ¯ da considerarsi un organismo geneticamente modificato cos³ come definito dallôarticolo 

2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La variet¨ ¯ destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo dôapplicazione del 

Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.17
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Phalaris aquatica L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (cloni moltiplicati vegetativamente, 

seme conservato a lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del carattere ï 

si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione varietale) 

NR UPOV    

1  PLOIDIA  
 2 DIPLOIDE   
 4 TETRAPLOIDE   
 6 ESAPLOIDE   

10  PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

11  PIANTA: PORTAMENTO ALLA SPIGATURA 

 1 ERETTO   
 3 SEMI-ERETTO   
 5 MEDIO   
 7 SEMI-PROSTRATO   
 9 PROSTRATO   
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14  STELO PRINCIPALE: INGROSSAMENTO ALLA BASE 

 1 ASSENTE O MOLTO LIEVE   
 3 LIEVE   
 5 MEDIO   
 7 FORTE   
 9 MOLTO FORTE   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e alla 

classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione della 

varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 particolari caratteri di qualità (tessitura, densità) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 altre informazioni (longevità, rese e distribuzione stagionale e annuale della produzione, produzione di 

seme, resistenza all'allettamento, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La variet¨ ¯ da considerarsi un organismo geneticamente modificato cos³ come definito dallôarticolo 

2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo dôapplicazione del 

Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.18
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Phleum bertolonii DC Æ 

  Phleum pratense L. Æ 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  varietà semi-ibrida Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Varietà semi - ibrida 

a) tipo di varietà semi-ibrida e sua formula 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) origine e natura dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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c) schema di selezione adottato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

e) ciclo di riproduzione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

4.5 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (cloni moltiplicati 

vegetativamente, seme conservato a lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR UPOV    

1 1 PLOIDIA  
 2 DIPLOIDE   
 4 TETRAPLOIDE   
 6 ESAPLOIDE   
6 6 PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA (indicare la data media di spigatura della varietà in rapporto a 

due varietà comparabili conosciute) 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

10 9 STELO: LUNGHEZZA DELLO STELO PIU' LUNGO (infiorescenza inclusa; a pieno sviluppo; 

indicare  la lunghezza media dello stelo più lungo della varietà e di due varietà comparabili 

conosciute) 

 1 MOLTO CORTO   
 3 CORTO   
 5 MEDIO   
 7 LUNGO   
 9 MOLTO LUNGO   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/persistenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 resistenza alla siccità/sopravvivenza estiva 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 particolari caratteri di qualità  

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 altre informazioni (longevità, rese e distribuzione stagionale e annuale della produzione, 

produzione di seme, resistenza all'allettamento, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.7 attitudine e tipo di utilizzazione raccomandato 

1) varietà ad uso foraggero Æ 

 a) prevalentemente pascolo Æ 

 b) prevalentemente sfalcio Æ 

2) varietà da tappeti erbosi Æ 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimentoééééééééééééééééééééééééééééééééé 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimentoéééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.19 
(3)  (6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Pisum sativum  L.  (Partim) Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta da  selezione per linea pura Æ 

-  varietà ibrida Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

 

4.2 Varietà ottenuta da  selezione per linea pura 

a) da una popolazione 

- origine e natura del materiale di partenza (popolazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

- schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

- obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) da materiali segreganti a seguito di ibridazione o mutagenesi 

- origine e natura del materiale di partenza (parentali assoggettati a ibridazione o mutagenesi) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

- schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

- obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (cloni moltiplicati 

vegetativamente, seme conservato a lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice CPVO del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

 CPVO    

 1 PIANTA: PIGMENTAZIONE ANTOCIANICA  
 1 ASSENTE  Avola, Solara 

 9 PRESENTE  Pidgin, Rosakrone      

 4 STELO: LUNGHEZZA 

 1 MOLTO CORTO  Zephir  

 3 CORTO  Nobel, Mini 

 5 MEDIO  Calibra, Xantos 

 7 LUNGO  Blauwschokker, Livia 

 9 MOLTO LUNGO  Mammoth Melting Sugar 

 5 STELO: NUMERO DI NODI FINO AL PRIMO NODO FERTILE (INCLUSO) 

 1 MOLTO BASSO  Kelvil  

 3 BASSO  Smart, Zero4 

 5 MEDIO  Markana, Susan 

 7 ALTO  Cooper 

 9 MOLTO ALTO  Regina 

 6 FOGLIAME: COLORE 

 1 GIALLO-VERDE  Pilot 

 2 VERDE  Avola, Paris, Progreta, Waverex 

 3 BLU-VERDE  Polar 

 8 FOGLIA: FOGLIOLINE  

 1 ASSENTI  Hawk, Solara 

 9 PRESENTI  Avola, Rhea 

 19 STIPOLA: MACULE 

 1 ASSENTI  Lisa, Tafila 

 9 PRESENTI  Avola, Maro 

 23 EPOCA DI FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE  Tempo 

 3 PRECOCE  Smart, Zero4 

 5 MEDIA  Carlton, Waverex 

 7 TARDIVA   Cooper, Purser 

 9 MOLTO TARDIVA   Livioletta 

 24 SOLO PER VARIETÀ CON FASCIAZIONE DELLO STELO ASSENTE 

PIANTA: NUMERO MASSIMO DI FIORI PER NODO 

 1 UNO  Progress N° 9, Tyla 

 3 DUE  Banff, Cooper 

 5 TRE  Ultimo, Zodiac 

 7 PIUô DI QUATTRO  Arnesa, Calibra, Survivor 

 25 SOLO PER VARIETÀ CON PIGMENTAZIONE ANTOCIANICA DELLA PIANTA PRESENTE 

FIORE: COLORE DELLE ALI 

 1 BIANCO CON SFUMATURA ROSA   

 2 ROSA  Rosakrone 

 3 ROSSO PORPORA  Assas 
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 28 FIORE: FORMA DELLA BASE DEL VESSILLO 

 1 FORTEMENTE CUNEIFORME   

 3 MODERATAMENTE CUNEIFORME  Progreta 

 5 DRITTA  Markado, Solara 

 7 MODERATAMENTE ARCUATA  Avola, Cooper 

 9 FORTEMENTE ARCUATA  Bohatyr, Kennedy 

 35 BACCELLO: LUNGHEZZA 

 1 MOLTO CORTO  Cepia, Vermio 

 3 CORTO  Progreta, Solara 

 5 MEDIO  Copper, Jof 

 7 LUNGO  Hurst Green Shaft, Protor 

 9 MOLTO LUNGO  Tirabeque 

 36 BACCELLO: LARGHEZZA 

 1 MOLTO STRETTO  Claire 

 3 STRETTO  Picar, Ultimo  

 5 MEDIO  Progreta, Solara 

 7 AMPIO  Finale, Kahuna 

 9 MOLTO AMPIO  Kennedy 

 37 BACCELLO: PARENCHIMA 

 1 ASSENTE O PARZIALE  Sugar Ann 

 2 TOTALMENTE PRESENTE  Avola, Solara 

 38 AD ECCEZIONE DELLE VARIETAô CON PARENCHIMA TOTALMENTE PRESENTE 

BACCELLO: ISPESSIMENTO DELLA PARETE 

 1 ASSENTE  Nofila, Reuzensuiker 

 9 PRESENTE  CYgnet, Sugar Ann 

 39 SOLO PER LE VARIETAô CON ISPESSIMENTO DELLA PARETE ASSENTE 

BACCELLO: FORMA DELLA PARTE DISTALE 

 1 APPUNTITA  Jof, Oskar 

 2 TRONCA  Avola, Solara 

 41 BACCELLO: COLORE 

 1 GIALLO   

 2 VERDE  Avola, Solara 

 3 VERDE -BLUASTRO  Show Perfection 

 4 PORPORA  Blauwschokker 

 43 AD ECCEZIONE DELLE VARIETAô CON PARENCHIMA INTERAMENTE PRESENTE 

BACCELLO: FILO DI SUTURA  

 1 ASSENTE  Nofia, Sugar Lace 

 9 PRESENTE  Crispi, Reuzensuiker 

 44 BACCELLO: NUMERO DI OVULI 

 3 BASSO  De Grace, Phoenix 

 5 MEDIO  Backgammon, Hawk 

 7 ALTO  Karisma 

 45 SEME IMMATURO: INTENSITAô DEL COLORE VERDE  

 3 CHIARO  Arabelle, Solara, Ultimo 

 5 MEDIO   

 7 SCURO  Dark Skin Perfection, Hawaii 

 47 SEME: TIPOLOGIA DEI GRANULI DôAMIDO 

 1 SEMPLICE  Adagio, Maro, Solara 

 2 COMPOSTA  Avola, Polar 
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 50 SEME: COLORE DEL COTILEDONE 

 1 VERDE  Avola, Solara 

 2 GIALLO  Caractacus, Hardy 

 3 ARANCIONE   

 51 SOLO PER LE VARIETAô CON PIGMENTAZIONE ANTOCIANICA DELLA PIANTA 

PRESENTE 

SEME: MARMORIZZAZIONE DELLA TESTA 
 1 ASSENTE  Rhea, Rif 

 9 PRESENTE  Assas, Pidgin  

 52 SOLO PER LE VARIETAô CON PIGMENTAZIONE ANTOCIANICA DELLA PIANTA 

PRESENTE 

SEME: CHIAZZE VIOLA O ROSA SULLA TESTA 
 1 ASSENTI  Pidgin, Rif 

 2 LIEVI   Assas, Susan 

 3 INTENSE  Arvika, Rhea 

 53 SEME: COLORE DELLôILO 

 1 STESSO COLRE DELLA TESTA  Avola, Solara 

 2 PIUô SCURO DELLA TESTA  Nofila, Rif 

  55 SEME: PESO 

 1 MOLTO BASSO  Ultimo 

 3 BASSO  Hawk, Iceberg 

 5 MEDIO  Mammoth Melting Sugar, Phoenix 

 7 ALTO  Kennedy, Maro 

 9 MOLTO ALTO  Bamby, Kabuki 

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la 

varietà simile è 

differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi  

                                                                                     Resistente          Suscettibile        Non testato 
          Fusarium Wilt (Razza 1) (Common Wilt)                      Æ                       Æ                        Æ 
         Fusarium Wilt (Razza 5) (Common Wilt)                       Æ                       Æ                        Æ 
         Fusarium Wilt (Razza 6) (Common Wilt)                       Æ                       Æ                        Æ 
         Erysiphe pisi  Syd. Oidio                                              Æ                      Æ                        Æ 
         Ascochyta pisi (macchie su foglie e baccello)Razza C     Æ                        Æ                         Æ 
         Resistenza ad altre malattie (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

9.2 resistenza al freddo 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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9.3 resistenza alla siccità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 resistenza all'allettamento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 resa in granella 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 tenore proteico della granella 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.7 resa in sostanza secca 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.8 tenore proteico della biomassa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.9 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

9.10 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, fattori antinutrizionali) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.11 attitudine e tipo di utilizzazione raccomandato 

a) pisello proteico Æ 

b) pisello da foraggio Æ 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.20 
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Poa  nemoralis L. Æ 

  Poa palustris L. Æ 

  Poa pratensis L. Æ 

  Poa trivialis L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  varietà prevalentemente apomittica Æ 

-  varietà ibrida Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Varietà prevalentemente apomittica 

a) percentuale media di apomissia 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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b) origine e natura dei materiali di partenza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.5 Varietà ibrida 

a) origine e natura dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) tipo di ibrido 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.6 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (cloni moltiplicati 

vegetativamente, seme conservato a lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

 

NR UPOV    

1  PLOIDIA  
 2 DIPLOIDE   
 4 TETRAPLOIDE   
 6 ESAPLOIDE   
 8 OTTOPLOIDE   
2 1 GUAINA della FOGLIA: COLORAZIONE ANTOCIANICA (plantula; 6-10 fogliole) 

 1 ASSENTE O MOLTO DEBOLE   
 3 DEBOLE   
 5 MEDIA   
 7 FORTE   
 9 MOLTO FORTE   
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10 7 PIANTA: PORTAMENTO (nellôautunno dellôanno di semina) 

 1 ERETTO   
 3 SEMI-ERETTO   
 5 MEDIO   
 7 SEMI-PROSTATO   
 9 PROSTATO   

12 9 FOGLIA: LARGHEZZA (nell'autunno dell'anno di semina) 

 1 MOLTO STRETTA   
 3 STRETTA   
 5 MEDIA   
 7 LARGA   
 9 MOLTO LARGA   

15 11 PIANTA: EPOCA DI SPIGATURA nel secondo anno (indicare la data media di spigatura della 

varietà e di due varietà comparabili conosciute) 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

19 14 STELO: LUNGHEZZA DELLO STELO PIÙ LUNGO (infiorescenza inclusa; a completo sviluppo): 

indicare la lunghezza media dello stelo più lungo della varietà e di due varietà comparabili conosciute) 

 1 MOLTO CORTO   
 3 CORTO   
 5 MEDIO   
 7 LUNGO   
 9 MOLTO LUNGO   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

9. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

10.  
Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 

9.1 resistenza ai parassiti e alle malattie (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

9.2 resistenza al freddo/persistenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

9.4 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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9.5 altre informazioni (rese, distribuzione stagionale produzione, produzione di seme, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 attitudine e tipo di utilizzazione 

- varietà ad uso foraggero Æ 

- varietà da tappeto erboso Æ 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.21
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Trifolium alexandrinum L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la tipologia 

varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (seme conservato a lungo termine, 

altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del carattere ï 

si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione varietale) 

NR UPOV    

1  PIANTA: PORTAMENTO ALLA FIORITURA  
 3 ERETTO   
 5 SEMI-ERETTO   
 7 PROSTRATO   
9  PIANTA: EPOCA DI FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

13  FIORE: COLORE DEL VESSILLO 

 1 BIANCO   
 2 CREMA   
 3 ROSA   
 4 VIOLETTO   
 5 PORPORA   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e alla 

classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione della 

varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della varietà 

 

9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/persistenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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9.5 altre informazioni (rese, distribuzione stagionale produzione, produzione di seme, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato cos³ come definito dallôarticolo 

2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La variet¨ ¯ destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo dôapplicazione del 

Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.22
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Trifolium hybridum L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (seme conservato a lungo 

termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

 

NR UPOV    

1  PLOIDIA  
 2 DIPLOIDE   
 4 TETRAPLOIDE   
2  PIANTA: EPOCA DI FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    
3  FIORE: COLORE DEL VESSILLO 

  BIANCO   
  BIANCO-GIALLASTRO   
  ROSA-VIOLACEO   
  PORPORA   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza alla siccità/persistenza estiva 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 resistenza al freddo/sopravvivenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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9.4 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 altre informazioni (rese, distribuzione stagionale produzione, produzione di seme, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.23
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Trifolium incarnatum L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice  (seme conservato a lungo 

termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR UPOV    

10  PIANTA: PORTAMENTO ALLA FIORITURA  
 1 ERETTO   
 3 SEMI-ERETTO   
 5 INTERMEDIO   
 7 SEMI-PROSTRATO   
 9 PROSTRATO   

11  PIANTA: EPOCA DI  FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

13  FIORE: COLORE DEL VESSILLO 

 1 BIANCO   
 2 CREMA   
 3 ROSA-VIOLACEO   
 4 VIOLETTO   
 5 ROSSO   
 6 ROSSO PORPORA   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri 

e alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

9.2 resistenza al freddo/persistenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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9.3 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5    altre informazioni (rese, produzione di seme, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.24
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Trifolium pratense L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (seme conservato a lungo 

termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR UPOV    

2 2 PLOIDIA  
 2 DIPLOIDE   
 4 TETRAPLOIDE   

11 11 PIANTA: EPOCA DI FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

13 12 STELO: LUNGHEZZA 

 1 MOLTO CORTO   
 3 CORTO   
 5 MEDIO   
 7 LUNGO   
 9 MOLTO LUNGO   

17 16 FOGLIA: FORMA DELLA FOGLIOLA MEDIANA  

 1 ALLUNGATA    
 2 OVALE   
 3 ARROTONDATA   

18 17 FOGLIA: LUNGHEZZA DELLA FOGLIOLA MEDIANA  

 3 CORTA   
 5 MEDIA   
 7 LUNGA   

19 18 FOGLIA: LARGHEZZA DELLA FOGLIOLA MEDIANA  

 3 STRETTA   
 5 MEDIA   
 7 LARGA   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 
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9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza alla siccità/persistenza estiva 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

9.3 resistenza al freddo/sopravvivenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, produzione di seme, 

ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.25
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Trifolium repens L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (seme conservato a lungo 

termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR UPOV    

5 5 PIANTA: PROMINENZA DELLE MARCHE FOGLIARI BIANCHE  
 1 ASSENTI O MOLTO LIEVI   
 3 LIEVI    
 5 MEDIE   
 7 FORTI   
 9 MOLTO FORTI   
6 6 PIANTA: EPOCA DI FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

14 14 FOGLIA: LUNGHEZZA DELLA FOGLIOLA MEDIANA  

 1 MOLTO CORTA   
 3 CORTA   
 5 MEDIA   
 7 LUNGA   
 9 MOLTO LUNGA   

15 15 FOGLIA: LARGHEZZA DELLA FOGLIOLA MEDIANA  

 1 MOLTO STRETTA   
 3 STRETTA   
 5 MEDIA   
 7 LARGA   
 9 MOLTO LARGA   

16 16 FOGLIA: TAGLIA DELLA FOGLIOLA MEDIANA  

 1 MOLTO PICCOLA   
 3 PICCOLA   
 5 MEDIA   
 7 GRANDE   
 9 MOLTO GRANDE   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

8. Varietà simili  e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 
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9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza alla siccità/persistenza estiva 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 resistenza al freddo/sopravvivenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 resistenza al pascolamento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.7 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, produzione di seme, 

ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.26 
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

 

1. Specie: Trifolium resupinatum L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Inf ormazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a libera 

impollinazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti (cloni, linee, linee parzialmente inbred, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (seme conservato a lungo 

termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR UPOV    

9  PIANTA: PORTAMENTO ALLA FIORITURA  
 3 ERETTO   
 5 SEMI-ERETTO   
 7 PROSTRATO   

10  PIANTA: EPOCA DI FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

12  FIORE: COLORE DEL VESSILLO 

 1 BIANCO   
 2 CREMA   
 3 ROSA   
 4 VIOLETTO   
 5 PORPORA   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/persistenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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9.4 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, produzione di seme, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.27
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

 

1. Specie: Trifolium subterraneum L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione da linea pura Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

 

4.2 Varietà ottenuta per selezione da linea pura 

a) da una popolazione 

-  origine e natura del materiale di partenza (popolazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) da materiali segreganti a seguito di ibridazione o mutagenesi 

-   origine e natura del materiale di partenza (parentali assoggettati a ibridazione o mutagenesi) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

4.3 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (cloni moltiplicati 

vegetativamente, seme conservato a lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

8. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

 

NR UPOV    

6 6 FOGLIOLA: DISPOSIZIONE DELLA MARCA  
 1 SOLO UN PAIO DI BRACCIA   
 2 SOLO UNA BANDA TRASVERSALE   
 3 SOLO UNA MARCA CENTRALE A FORMADI 

MEZZALUNA  
  

 4 UN PAIO DI BRACCCIA E UNA MEZZALUNA   
29 29 STIPOLE: INTENSITA' DELLA COLORAZIONE ANTOCIANICA (NELLA PARTE 

OMBREGGIATA DEL FOGLIAME) 

 1 ASSENTE O MOLTO LIEVE   
 3 LIEVE   
 5 MEDIA   
 7 FORTE   
 9 MOLTO FORTE   
30 30 EPOCA DI INIZIO FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    
34 34 TUBO CALICINO: DISTRIBUZIONE DELLA PIGMENTAZIONE 

 1 SUL QUARTO SUPERIORE DEL CALICE   
 2 SULLA META' DEL CALICE   
 3 SUI TRE QUARTI SUPERIORI DEL CALICE   
 4 SU TUTTO IL CALICE   
36 36 STELO: GRADO DI VILLOSITA' (internodo tra il 3° e 4° nodo della branca principale più lunga) 

 1 ASSENTE O MOLTO LIEVE   
 3 LIEVE   
 5 MEDIA   
 7 FORTE   
 9 MOLTO FORTE   
43 43 SEME: EVOLUZIONE DELLA PROPORZIONE DEI SEMI DURI DOPO 4 MESI 

 1 MOLTO LENTA   
 3 LENTA   
 5 MEDIA   
 7 RAPIDA   
 9 MOLTO RAPIDA   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/persistenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 resistenza alla siccità/sopravvivenza estiva 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 contenuto di isoflavoni estrogenici e caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, produzione di seme e 

capacità di autorigenerazione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.7 attitudine e tipo di utilizzazione raccomandato 

1) prevalentemente pascolo Æ 

2) altro (multiuso, ricoprimenti tecnici, altro) Æ 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.28 
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Trigonella foenum graecum L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice (cloni moltiplicati 

vegetativamente, seme conservato a lungo termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione varietale) 

NR UPOV    

1  PIANTA: PORTAMANTO INIZIO FIORITURA  
 1 ERETTO   
 2 SEMI-ERETTO   
 3 PROSTRATO   

10  PIANTA: EPOCA DI FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    
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13  FIORE: COLORE DEL VESSILLO 

 1 BIANCO   
 2 GIALL O   
 3 ROSEO   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Inf ormazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza al freddo/persistenza invernale 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 altre informazioni (rese e distribuzione stagionale della produzione, produzione di seme, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La variet¨ ¯ destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo dôapplicazione 

del Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.29
(2) (3)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

Rif: UPOV TG/8/6 del 17/4/2002 

1. Specie: Vicia faba L. var. equina Pers. Æ 

  Vicia faba L. var. minor (Peterm.) Beck. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili Æ 

-  varietà sintetica Æ 

-  varietà ibrida Æ 

-  varietà ottenuta da selezione per linea pura Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

 

4.2 Varietà ottenuta per selezione massale o metodi assimilabili 

a) origine e natura del materiale di partenza (popolazione, parentali assoggettati a interincrocio) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Varietà sintetica 

a) origine e numero dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) natura dei costituenti 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.4 Varietà ibrida 

a) nome, natura e origine di ciascun parentale della varietà (compreso livello di in-breeding) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

b) tipo di ibrido 
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éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

c) schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

d) formula (aperta o chiusa) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

4.5 Varietà ottenuta da selezione per linea pura ibrida 

a) da una popolazione 

-  origine e natura del materiale di partenza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

a) da materiali segreganti a seguito di ibridazione o mutagenesi 

-  origine, e natura del materiale di partenza (parentali assoggettati a ibridazione o mutagenesi) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

-   schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.6 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice
(6)

 (seme conservato a 

lungo termine, altro) 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

 

 

 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 
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carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR UPOV    

2 2 PIANTA: EPOCA DI FIORITURA (50% DI PIANTE CON ALMENO UN FIORE 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    
8 8 ALI: CHIA ZZA MELANINICA  

 1 ASSENTE   
 9 PRESENTE   

12 12 PIANTA: TIPO DI ACCRESCIMENTO 

 1 DETERMINATO   
 9 INDETERMINATO   

13 13 PIANTA: ALTEZZA  

 3 BASSA   
 5 MEDIA   
 7 ALTA    

23 18 SEME SECCO: PESO DI 100 SEMI 

 3 BASSO   
 5 MEDIO   
 7 ALTO   

24 19 SEME SECCO: COLORE DEL TEGUMENTO (SUBITO DOPO LA RACCOLTA) 

 1 BEIGE   
 2 GRIGIO   
 3 VERDE   
 4 ROSSO   
 5 VIOLETTO   
 6 NERO   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

 

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza all'allettamento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 
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9.3 resa in biomassa (se varietà per sovescio e/o foraggio verde) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 particolari caratteri di qualità 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 attitudine e tipo di utilizzazione raccomandato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.7 altre informazioni (resa in granella, contenuto proteico della granella, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.30 
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

1. Specie: Vicia narbonensis L. Æ 

  Vicia pannonica Crantz Æ 

  Vicia villosa Roth Æ 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta da selezione per linea pura Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

4.2 Varietà ottenuta da selezione per linea pura 

a) da una popolazione 

-   origine e natura del materiale di partenza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

b) da materiali segreganti a seguito di ibridazione o mutagenesi 

-   origine e natura del materiale di partenza (parentali assoggettati a ibridazione o mutagenesi) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4.3 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la tipologia 

varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice  (seme conservato a lungo termine, 

altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del carattere ï 

si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione varietale) 

NR UPOV    

5  PIANTA: EPOCA INIZIO FIORITURA 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

25  SEME: COLORE DI FONDO DEL TEGUMENTO 

 1 VERDE   
 2 GRIGIO-SCURO   
 3 MARRONE   
 4 ARDESIA   

26  SEME: ORNAMENTO MARRONE 

 1 ASSENTE   
 2 DIFFUSO   
 3 PRONUNCIATO   
 4 DIFFUSO E PRONUNCIATO   

28  SEME: ORNAMENTO BLU-SCURO 

 1 ASSENTE   
 2 PUNTEGGIATO   
 3 CHIAZZE IRREGOLARI   
 4 PUNTEGGIATO E A CHIAZZE IRREGOLARI   

30  SEME: COLORE DEI COTILEDONI 

 1 CAFFE' LATTE   
 2 ARANCIONE   
 3 ROSA VIOLACEO   
 4 GRIGIO CHIARO   
 5 GIALLO   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e alla 

classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione della 

varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della varietà 
9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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9.2 resistenza all'allettamento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 resa in foraggio 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 attitudine e tipo di utilizzazione raccomandato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.7 altre informazioni (resa in biomassa, resa in granella, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato cos³ come definito dallôarticolo 

2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La variet¨ ¯ destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo dôapplicazione del 

Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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All.to n.   2.31
(6)

 

QUESTIONARIO TECNICO 

 

1. Specie: Vicia sativa L. Æ 

 

2. Nome e indirizzo del richiedente: 

.éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

3. Denominazione proposta: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

4. Informazioni su origine, mantenimento e riproduzione della varietà: 

 

4.1 Tipo di materiale 

-  varietà ottenuta da selezione per linea pura Æ 

-  altra tipologia varietale Æ 

 

4.2 Varietà ottenuta da selezione per linea pura 

a) da una popolazione 

-   origine e natura del materiale di partenza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé 

b) da materiali segreganti a seguito di ibridazione o mutagenesi 

-   origine e natura del materiale di partenza (parentali assoggettati a ibridazione o mutagenesi) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   schemi di selezione adottati 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

-   obiettivi specifici di selezione 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

4.3 Altre tipologie varietali 

(fornire tutti gli elementi informativi utili a definire i materiali di base, gli schemi di selezione e la 

tipologia varietale ed, eventualmente, il particolare ciclo di riproduzione) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

5. Origine geografica della varietà: la regione e il paese in cui la varietà è stata costituita o    

selezionata e diffusa 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 
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5.1 azienda o località in cui la varietà è conservata in purezza 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

6. Metodo di conservazione in purezza e di selezione conservatrice 
 
(seme conservato a lungo 

termine, altro) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

7. Caratteristiche varietali da indicare (i numeri in grassetto si riferiscono al codice UPOV del 

carattere ï si prega di indicare lo stato di espressione più corrispondente alla descrizione 

varietale) 

NR UPOV    

7 5 PIANTA: EPOCA INIZIO FOIRITURA (30% di piante fiorite; indicare la data media di inizio 

fioritura della varietà e di due varietà comparabili conosciute) 

 1 MOLTO PRECOCE   
 3 PRECOCE   
 5 MEDIA   
 7 TARDIVA    
 9 MOLTO TARDIVA    

27 19 SEME: COLORE DI FONDO DEL TEGUMENTO 

 1 VERDE   
 5 GRIGIO-SCURO   
 5 MARRONE   
 9 BLU SCURO   

28 20 SEME: ORNAMENTO MARRONE 

 1 ASSENTE   
 2 DIFFUSO   
 3 PRONUNCIATO   
 4 DIFFUSO E PRONUNCIATO   

30 22 SEME: ORNAMENTO BLU-SCURO 

 1 ASSENTE   
 2 PUNTEGGIATO   
 3 CHIAZZE IRREGOLARI   
 4 PUNTEGGIATO E A CHIAZZE IRREGOLARI   

32 24 SEME: COLORE DEI COTILEDONI 

 1 CAFFE' LATTE   
 2 ARANCIONE   
 3 ROSA VIOLACEO   
 4 GRIGIO CHIARO   
 5 GIALLO   

Altre caratteristiche specifiche di distinguibilità (compresi marcatori biochimici e molecolari) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

8. Varietà simili e caratteri che li distinguono da esse (con riferimento allôelenco dei caratteri e 

alla classificazione riportata nella scheda descrittiva) 

 

Denominazione della 

varietà simile 

Carattere in cui la varietà 

simile è differente  

Classe di espressione 

della varietà simile 

Classe di espressione 

della varietà candidata 

    

    

    

9. Informazioni complementari per facilitare la determinazione dei caratteri distintivi della 

varietà 
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9.1 resistenza ad organismi nocivi (specificare) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.2 resistenza all'allettamento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.3 resa in foraggio 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.4 particolari caratteri di qualità 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.5 attitudine e tipo di utilizzazione raccomandato 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.6 eventuali indicazioni particolari per la conduzione della prova: 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

9.7 altre informazioni (resa in biomassa, resa in granella, ecc.) 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

ééééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

 

10. La varietà è da considerarsi un organismo geneticamente modificato così come definito 

dallôarticolo 2 (2) della direttiva CE 2001/18 del 12/3/2001? 

 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

11. La varietà è destinata a essere impiegata come alimento ricadente nel campo 

dôapplicazione del Regolamento CE 1829/2003? 

    SI Æ NO Æ 

In caso affermativo specificare gli estremi della decisione comunitaria cui il relativo evento fa 

riferimento 

éééééééééééééééééééééééééééééééééééééé.. 

12. Areale di adattamento preferenziale: 

 

Æ Ampio 

Æ Continentale 

Æ Mediterraneo 

13. Si autorizza la pubblicazione dei dati e delle risultanze delle prove. 

 

Firma e Timbro del Richiedente 
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Allegato n. 3.Quantitativi di seme previsti* 
(6) 

SPECIE 

Seme richiesto (kg) 

Note 

1°anno 2°anno 

foraggio 

tappeto 

erboso 
(6)

 

foraggio + 

tappeto 

erboso
(6)

 

Agrostis canina L.   1 0,5  

Agrostis capillaris L.  1 0,5  

Agrostis gigantea Roth.  1 0,5  

Agrostis stolonifera L.  1 0,5  

Arrhenatherum elatius (L.) P.Beauv. ex J. Presl & C. Presl. 2 - 1  

Bromus catharticus Vahl.  3 - 1 Seme sbarbato 

Bromus sitchensis Trin. 3 - 1 Seme sbarbato 

Cynodon dactylon (L.) Pers.  1 0,5  

Dactylis glomerata L.  2 - 1  

Festuca arundinacea Schreber 3 3 1  

Festuca ovina L. 2 3 1  

Festuca pratensis Huds. 3 3 1  

Festuca rubra L. 2 3 1  

X Festulolium Asch. & Graebn. 2 - 1  

Hedysarum coronarium L. 4 - 2  

Lolium x boucheanum Kunth 2 3 3  

Lolium multiflorum ssp. italicum A. Br.  2 3 3  

Lolium multiflorum spp. westerwoldicum Mansh. 2 3 3  

Lolium perenne L. 3 3 1  

Lolium rigidum Gaudin. 2 - 1  

Lotus corniculatus L.  3 - 1  

Lupinus albus L. 6 - 7  

Lupinus angustifolium L. 6 - 7  

Lupinus luteus L. 6 - 7  

Medicago polymorpha L. 2 - 1  

Medicago sativa L.subsp. sativa  (L.) L. & L.  2 - 2  

Medicago sativa L.subsp. falcata  (L.)  Arcangeli 2 - 2  

Medicago x varia T. Martyn 2 - 2  

Onobrychis viciifolia Scop. 4 - 2  

Phacelia tanacetifolia Benth 1 - 2  

Phalaris aquatica L. 2 - 1  

Phleum bertolonii DC 1 3 0,5  

Phleum pratense L. 1 3 0,5  

Pisum sativum L. (Partim) 6 - 7  

Poa nemoralis L. 1 3 0,5  

Poa palustris L. 1 3 0,5  

Poa pratensis L. 1 3 0,5  

Poa trivialis L. 1 3 0,5  

Trifolium alexandrinum L. 3 - 4  

Trifolium hybridum L. 2 - 3  

Trifolium incarnatum L. 3 - 4  

Trifolium pratense L. 3 - 2  

Trifolium repens L. 3 - 2  

Trifolium resupinatum L. 2 - 3  

Trifolium subterraneum L.  (4) 2
(6)

 - (2) 1
(6)

  

Trigonella foenum graecum L. 4 - 5  

Vicia faba L. var. equina Pers. 6 - 7  

Vicia faba L. var. minor (Peterm.) Beck. 6 - 7  

Vicia narbonensis Crantz. 5 - 6  

Vicia pannonica Crantz. 4 - 5  

Vicia sativa L. 5 - 6  

Vicia villosa Roth  4 - 5  
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Allegato n. 4. (6)  Anni di semina per località e numero di cicli previsti per l'accertamento dei requisiti descrittivi e del valore 

agronomico e di utilizzazione. 

Specie 

 

Prova  Descrittiva 

Prova agronomica e di  

utilizzazione 

Anni di  

semina 

per località 

Numero di cicli 

di rilievi per ogni 

singola semina 

Anni di 

semina 

per località 

Numero  

di cicli 

di rilievi 

Agrostis canina L. 2 1 1 3 

Agrostis capillaris L. 2 1 1 3 

Agrostis gigantea Roth 2 1 1 3 

Agrostis stolonifera L. 2 1 1 3 

Arrhenatherum elatius (L.) P.Beauv. ex J. Presl & C. Presl. 2 1 1 2 

Bromus catharticus Vahl.  2 1 1 2 

Bromus sitchensis Trin. 2 1 1 2 

Cynodon dactylon (L.) Pers. 2 1 1 3 

Dactylis glomerata  L. 2 1 1 3 

Festuca arundinacea Schreber 2 1 1 3 

Festuca ovina L. 2 1 1 3 

Festuca pratensis  Huds 2 1 1 3 

Festuca rubra L. 2 1 1 3 

X Festulolium Asch. & Graebn. 2 1 1 3 

Hedysarum coronarium  L. 2 1 1 3 

Lolium ×boucheanum Kunth 2 1 1 2 

Lolium multiflorum  ssp. italicum A. Br. 2 1 2(6) 1(6) 

Lolium multiflorum  ssp. westerwoldicum Mansh. 2 1 2 1 

Lolium perenne  L. 2 1 1 3 

Lolium rigidum L. 2 1 1 3 

Lotus corniculatus L. 2 1 1 3 

Lupinus albus L. 2 1 2 1 

Lupinus angustifolius L. 2 1 2 1 

Lupinus  luteus L. 2 1 2 1 

Medicago polymorpha L. 2 1 1 3 

Medicago sativa  L. subsp. sativa  (L.) L. & L. 2 2 (6) 1 3 

Medicago sativa  L. subsp.falcata (L.) Arcangeli 2 1 1 3 

Medicago x varia T. Martyn 2 1 1 3 

Onobrychis viciifolia Scop. 2 1 1 2 

Phacelia tanacetifolia Benth 2 1 2 1 

Phalaris aquatica L. 2 1 1 2 

Phleum bertolonii DC 2 1 1 3 

Phleum pratense L.. 2 1 1 3 

Pisum sativum L. (Partim ) 2 1 2 1 

Poa nemoralis L. 2 1 1 3 

Poa palustris L. 2 1 1 3 

Poa pratensis L.. 2 1 1 3 

Poa trivialis L. 2 1 1 3 

Trifolium alexandrinum L. 2 1 2 1 

Trifolium hybridum L. 2 1 2 1 

Trifolium incarnatum L. 2 1 2 1 

Trifolium pratense L. 2 1 1 2 

Trifolium repens L. 2 1 1 3 

Trifolium resupinatum L. 2 1 2 1 

Trifolium subterraneum L. 2 1 1 3 

Trigonella foenum graecum L. 2 1 2 1 

Vicia faba  L. var. equina Pers. 2 1 2 1 

Vicia faba  L. var. minor (Peterm.) Beck. 2 1 2 1 

Vicia narbonensis  Crantz 2 1 2 1 

Vicia pannonica Crantz 2 1 2 1 

Vicia sativa  L. 2 1 2 1 

Vicia villosa  Roth 2 1 2 1 
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Allegato n. 5. 
(6)

 Epoca di semina e ambiente di coltivazione 

Specie a semina  primaverile (ambiente di coltivazione continentale) 

Cynodon dactylon (L.) Pers Erba capriola o Gramigna  

Lotus corniculatus L.  Ginestrino  

Medicago sativa L. subsp. sativa (L.) L. & L. e subsp. falcata (L.) Arcangeli Erba medica 

Medicago x varia T. Martyn Medica varia 

Phacelia tanacetifolia Benth Facelia  

Pisum sativum L. (Partim) Pisello  

Trifolium hybridum L.  Trifoglio ibrido 

Trifolium repens L.  Trifoglio bianco 

Trifolium pratense L.  Trifoglio violetto 

Trigonella foenum graecum L. Fieno greco 

Specie a semina autunnale (ambiente di coltivazione continentale) 

Agrostis canina L.  Agrostide canina 

Agrostis capillaris L.  Agrostide tenue 

Agrostis gigantea Roth. Agrostide bianca 

Agrostis stolonifera L. Agrostide stolonifera 

Arrhenatherum elatius (L.) P.Beauv. ex J. Presl & C. Presl. Avena altissima 

Bromus catharticus Vahl.   Bromo  catartico 

Bromus sitchensis Trin. Bromo dell'Alaska 

Dactylis glomerata L.  Dattile o erba mazzolina 

Festuca arundinacea Schreber Festuca arundinacea 

Festuca ovina L.  Festuca ovina 

Festuca  pratensis Huds. Festuca dei prati 

Festuca rubra L.  Festuca rossa 

X Festulolium Asch. & Graebn. Festulolio  

Lolium × boucheanum Kunth Loglio ibrido 

Lolium multiflorum ssp. italicum A. Br. e ssp. westerwoldicum Mansh. Loglio italico 

Lolium perenne L.  Loglio inglese 

Phalaris aquatica L.  Falaride  

Phleum bertolonii DC  Fleolo bulboso 

Phleum pratense L.  Fleolo (coda di topo) 

Poa nemoralis L.  Poa dei boschi 

Poa palustris L.  Fienarola delle paludi 

Poa pratensis L.  Fienarola dei prati 

Poa trivialis L.  Poa comune 

Specie a semina autunnale (ambiente di coltivazione mediterraneo) 

Hedysarum coronarium L. Sulla  

Lolium rigidum L. Loglio rigido 

Lupinus albus L.  Lupino bianco 

Lupinus angustifolius L. Lupino azzurro 

Lupinus luteus L.  Lupino giallo 

Medicago polymorpha L. Medica polimorfa 

Onobrychis viciifolia Scop. Lupinella  

Pisum sativum L. (Partim) Pisello  

Trifolium alexandrinum L. Trifiglio alessandrino 

Trifolium incarnatum L. Trifoglio incarnato 

Trifolium resupinatum L. Trifoglio persiano 

Trifolium subterraneum L.  Trifoglio sotterraneo 

Trigonella foenum graecum L. Fieno greco 

Vicia faba L. var. equina Pers. Favetta  

Vicia faba L. var. minor (Peterm. ) Beck. Favino  

Vicia narbonensis Crantz Veccia di narbonne 

Vicia pannonica Crantz Veccia pannonica 

Vicia sativa L.  Veccia comune 

Vicia villosa Roth  Veccia vellutata 

* L'epoca di semina potrà variare in relazione alle caratteristiche della varietà indicate dal costitutore. 
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Allegato n. 6. 
(6)

 Protocollo tecnico prova descrittiva 

  

Specie 

  

Prova a piante spaziate Prova in parcella - fila 

 N° minimo 

piante (6) 

Distanza 

sulla fila 

Distanza  

tra le file* 

Numero 

file/parcella 

Distanza  

tra le file* 

Densità 

di semina 

Agrostis canina L., Agrostis capillaris L. 
60 50-75 cm 80-100 cm 2 x 5 m  50 cm 200 piante/m 

Agrostis gigantea Roth., Agrostis stolonifera L. 

Arrhenatherum elatius (L.) P.Beauv. ex J. Presl 

& C. Presl. 
20 50-75 cm 50 cm 2 x 5 m  50 cm 200 piante/m 

Bromus catharticus Vahl. 
60 50-75 cm 80-100 cm 2 x 5 m  50 cm 160 - 200 piante/m 

Bromus sitchensis Trin. 

Cynodon dactylon (L.) Pers 25 100 cm 200 cm 2 x 5 m  80 cm 160 - 200 piante/m 

Dactylis glomerata L. 

60 50-75 cm 80-100 cm 2 x 5 m  50 cm 160 - 200 piante/m Festuca  arundinacea Schreber, Festuca Ovina L. 

Festuca pratensis Huds., Festuca rubra L. 

X Festulolium Asch. & Graebn. 60 50-75 cm 80-100 cm 2 x 5 m  50 cm 150 piante/m  

Hedysarum coronarium L. 20 75 cm 75 cm 2 x 5 m  50-75 cm 40 piante/m 

Lolium x boucheanum Kunth. 

60 50-75 cm  80-100 cm 2 x 5 m  50 cm 200 piante/m 
Lolium multiflorum ssp. Italicum A. Br. 

Lolium multiflorum ssp. Westerwoldicum Mansh. 

Lolium perenne L. 

Lolium rigidum L. 60 50-75 cm  80-100 cm 2 x 5 m 50 cm 200 piante/m 

Lotus corniculatus L. 60 50 cm 75 cm 2 x 5 m  75 cm 250 semi germinabili/m 

Lupinus albus L., Lupinus angustifolius L. 
200 25-50 cm 75 cm 2 x 5 m  75 cm 30 semi germinabili/m 

Lupinus luteus L. 

Medicago polymorpha L. 60 50 cm 80-100 cm 2 x 5 m 50 cm 0,5 grammi di seme/m 

Medicago sativa L. subsp. sativa (L.)  L. & L.  

60  50 cm 80-100 cm 2 x 5 m  50 cm 0,5 grammi di seme/m Medicago sativa susp. falcata (L.) Arcangeli 

Medicago x varia T. Martyn 

Onobrychis vicifolia Scop. 
20 50 cm 75 cm 2 x 5 m  50 cm 

6 g di seme 

sgusciato/mq 

Phacelia tanacitifolia Benth 
20 

50-75 cm 50 cm 2 x 5 m  50 cm 
12 kg/ha di seme 

germinabile 

Phalaris aquatica L. 

Phleum bertolonii DC 
60 

Phleum pratense L. 

Pisum sativum L. (Partim) nano 
100 25 cm 

60 cm 
2 x 5 m  

60 cm 1 seme ogni 5cm 

 Pisum sativum L. (Partim) rampicante 80 cm 80 cm 1seme ogni 7 cm 

Poa nemoralis L., Poa palustris L., Poa pratensis L. Poa 

trivialis L.(varietà apomittiche) 
30  

50-75 cm 80-100 cm 2 x 5 m  50 cm 200 piante/m 
Poa nemoralis L., Poa palustris L., Poa pratensis L. Poa 
trivialis L.(varietà non apomittiche) 

60 

Trifolium alexandrinum L. 
30 50-75 cm 50 cm 2 x 5 m  50 cm 

30 kg/ha di seme 

germinabile 

Trifolium hybridum L. 20 50-75 cm 50 cm 2 x 5 m  50 cm 450 piante/mq 

Trifolium incarnatum L. 
30 50-75 cm 50 cm 2 x 5 m  50 cm 

30 kg/ha di seme 

germinabile 

Trifolium pratense L. 60 50-75 cm 50 cm 2 x 5 m  50 cm 450 piante/mq 

Trifolium repens L. 60 100 cm 50 cm 2 x 5 m  50 cm 200 piante/m 

Trifolium resupinatum L. 
30 50-75 cm 50 cm 2 x 5 m  50 cm 

25 kg/ha di seme 

germinabile 

Trifolium subterraneum L. 30 50 cm 80 cm 2 x 5 m  80-100 cm 150 piante/m 

Trigonella foenum graecum L. 
30 50-75 cm 50 cm 2 x 5 m  50 cm 

40 kg/ha di seme 

germinabile 

Vicia faba var. equina Pers. Vicia faba L. var. minor 
(Peterm.) Beck 

30 75 cm 75 cm 2 x 5 m  cm 75 40 semi germinabili/m 

Vicia narbonensis Crantz., Vicia pannonica Crantz., Vicia 

villosa Roth. 
40 

50 cm 50 cm 2 x 5 m  cm 50-70  40 piante/m 

Vicia sativa L. 100 

*Le distanze tra le file potranno essere modificate in funzione delle esigenze di meccanizzazione delle operazioni colturali. 
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Allegato n. 7 . Sistema riproduttivo, tipologie varietali e natura dei caratteri.

Sistema riproduttivo

1) autogame  o  propagate vegetativamente:

   - specie/varietà in cui la percentuale di autogamia in condizioni ordinarie di coltivazione 

     sia mediamente attesa come uguale o superiore al 95%.

2) prevalentemente autogame:

   - specie/varietà  prevalentemente  autogame  caratterizzate   mediamente   da   livelli di 

     autogamia inferiori rispetto alla categoria precedente  ma comunque  superiori       alla

     soglia dell'80% in  condizioni  ordinarie  di coltivazione.

3) prevalentemente allogame:

   - specie/varietà   in   cui   è   prevalente l'allogamia, nonché quelle che, pur considerate

    " prevalentemente autogame" sono caratterizzate  da percentuali di allogamia     molto

     elevate ( maggiore del 20%).

Tipologie  varietali:

1)  varietà   in   equilibrio,   includenti   sia   varietà   da   selezione   massale  di  specie 

     prevalentemente   allogame    e     tipologie     assimilabili    (  selezione    fenotipica,

     miglioramento  per  linee, etc.),    che   varietà  sintetiche;

2)  varietà-linea pura;

3)  varietà  da    selezione   massale   di   specie  prevalentemente autogame, e tipologie 

     assimilabili;

4)  varietà  ibride;

5)  ibridi casuali (varietà semi-ibride);

6)  varietà  apomittiche;

7)  altre tipologie varietali (non incluse nelle categorie precedenti).

Natura  dei  caratteri:

1)  variabili  qualitative, ovvero non misurabili quantitativamente;

2)  variabili quantitative misurate su scala discreta;

3)  variabili quantitative misurate su scala continua.
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Allegato n. 8  -  Valutazione della distinguibilità 

 

1) Varietà in equilibrio di specie prevalentemente allogame 

Per le variabili qualitative  (non misurabili quantitativamente, ma suddivise in categorie alternative i 

cui stati di espressione sono ricondotti a una scala nominale) la differenza tra due varietà è 

considerata risolutiva quando una loro particolare caratteristica ricade interamente in due stati di 

espressione che sono diversi per le due varietà. Nelle situazioni in cui gli stati di espressione 

variano entro la variet¨, il test di distinguibilit¨ si basa sullôesame/confronto delle distribuzioni di 

frequenza. Per   i caratteri  con più stati di espressione due varietà sono distinte se differiscono per 

P  0,01 nellôanalisi del ɢ
2
. Per i caratteri con due soli stati di espressione

 
 il confronto viene 

condotto  tramite analisi della varianza di valori percentuali, data la maggiore affidabilità di tale 

analisi e la migliore consonanza al dispositivo sperimentale generalmente utilizzato (blocco 

randomizzato) rispetto allôanalisi del ɢ
2
. Due varietà sono distinguibili se la differenza fra valori 

percentuali supera la differenza minima significativa (DMS) per P 0,05. Nel caso in cui lôanalisi 

della varianza includa un certo numero di varietà (orientativamente  4) è raccomandabile eseguire 

il confronto tra le varietà proposte e ciascuna varietà testimone sulla base del test di Dunnett 

bilaterale (two-tailed) per P 0,05. 

Per le variabili quantitative  misurate su scala discreta, due varietà sono distinte se la loro media 

differisce per almeno 1,5 unità della scala associata allo stato di espressione del carattere (es. stati di 

espressione  5 e 6 =  varietà non distinte; 5 e 7 varietà distinte). Per tali caratteri lôanalisi della 

varianza non ¯ affidabile data lôespressione marcatamente non continua della misura e il numero 

limitato dei relativi stati di espressione. Lôesame della distribuzione di frequenza di questi caratteri 

non è considerata di interesse ai fini della distinguibilità. 

Per le variabili quantitative misurate su scala continua, due varietà sono distinte se la differenza tra 

le loro medie è maggiore della DMS per P 0,05 o del valore critico fissato dal test di Dunnett, 

entrambi calcolati sulla base dellôanalisi della varianza. 

2) Varietà autogame o propagate vegetativamente 

Per le variabili qualitative, due varietà diverse per lo stato di espressione di un carattere devono 

essere considerate distinte. 

Per le variabili quantitative rilevate su scala discreta o su scala continua, valgono le stesse 

indicazioni già espresse per le varietà delle specie prevalentemente allogame. 

3) Varietà prevalentemente autogame 

La verifica del requisito di distinguibilità viene condotta secondo i criteri già enunciati per le varietà 

in equilibrio delle specie prevalentemente allogame. 

4) Varietà ibride  

Per le variabili qualitative, due varietà sono distinte se differiscono per classe modale di espressione 

del carattere. 

Per le variabili quantitative rilevate su scala discreta o continua, valgono le indicazioni espresse in 

precedenza. 

5) Tipologie varietali diverse dalle precedenti 

Le varietà da selezione massale di specie autogame, le varietà apomittiche facoltative e gli ibridi 

casuali (varietà semi-ibride)  delle specie prevalentemente allogame sono assimilate, ai fini della 

valutazione del requisito di distinguibilit¨, alle variet¨ in equilibrio delle specie ñprevalentemente 

allogameò. Altre tipologie varietali, in particolare quelle ipotizzabili sulla base dei futuri sviluppi di 

biotecnologie innovative, quali le varietà apomittiche obbligate, le varietà da embriogenesi somatica 

con propagazione mediante seme sintetico, o gli ibridi veri ottenuti da sistemi di ñbreeding 

analiticoò in specie ad eredit¨ polisomica verranno valutate caso per caso, sulla base del sistema del 

sistema riproduttivo o del ciclo di riproduzione/moltiplicazione e assimilate a una  delle fattispecie 

precedentemente indicate. 
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Allegato n. 9  -  Valutazione dellôomogeneit¨ 

 

1) Varietà in equilibrio di specie prevalentemente allogame 

Per le variabili qualitative, la valutazione deve essere condotta in maniera flessibile in funzione 

della specie, della tipologia varietale, dellôorigine genetica dei materiali. In generale la variabilit¨ 

per tali caratteri nelle varietà in equilibrio non implica necessariamente la mancanza del requisito di 

omogeneità (es. variabilità per marche fogliari nel genere Trifolium, presenza di fiori variegati in 

erba medica). Per questi caratteri e per le tipologie varietali in questione non è possibile fissare a 

priori una soglia di tolleranza di piante ñfuori tipoò. Quindi in presenza di una variabilit¨ relativa  

per un carattere qualitativo, il giudizio finale non pu¸ prescindere  dallôesame dei livelli di 

variabilità per i caratteri quantitativi, meglio definibile statisticamente. 

Per le variabili quantitative misurate su scala discreta, lôomogeneit¨ ¯ basata sulla valutazione delle 

distribuzioni di frequenza. In linea di principio il possesso del requisito dellôomogeneit¨ comporta 

che sia chiaramente presente una classe modale o due contigue. Eventuali confronti possono essere 

fatti con varietà di riferimento già iscritte. 

Per le variabili quantitative misurate su scala continua, lôampiezza massima consentita della 

variazione affinché una varietà sia considerata sufficientemente omogenea viene definita caso per 

caso in funzione del comportamento delle varietà di riferimento allevate nelle stesse condizioni 

sperimentali. Per ciascuna replica, le osservazioni sulle piante spaziate permettono di definire una 

deviazione standard del carattere. Tali valori parcellari vengono sottoposti allôanalisi della varianza 

e viene così determinata una DMS o un valore critico del test di Dunnett per P 0,05. La varietà in 

iscrizione non deve essere significativamente più variabile della varietà di riferimento caratterizzata 

dalla maggiore variabilità. Le varietà che non soddisfano tale requisito  sono considerate omogenee 

se la relativa deviazione standard o la relativa varianza non arrivano a superare, rispettivamente, di 

1,26 e  di 1,6 volte la media delle deviazioni standard o delle varianze delle varietà usate come 

riferimento. 

2) Varietà autogame o propagate vegetativamente 

Per le variabili qualitative, lôomogeneit¨ viene valutata sulla base  delle frequenze di piante fuori 

tipo, ovvero di piante in cui lôespressione del carattere differisce da quello tipico della variet¨. I 

livelli di tolleranza  sono riportati nella tabella che segue; 

 

Dimensione del campione Numero massimo accettabile di piante fuori tipo 

6 ï  35 1 

36 ï  82 2 

83 ï 137 3 

 

Le stesse soglie di tolleranza si applicano allôesame, ove richiesto, delle linee (progenie 

dôautofecondazione di singole piante). 

Per le variabili quantitative rilevate su scala discreta o scala continua, valgono le stesse indicazioni  

già espresse per le varietà in equilibrio  di specie prevalentemente allogame.  

3) Varietà prevalentemente autogame 

Per queste tipologie varietali i livelli di tolleranza previsti per le varietà autogame o a propagazione 

vegetativa vengono raddoppiati. 

4) Varietà ibride  

Per gli ibridi semplici i valori soglia di piante fuori tipo  devono essere raddoppiati rispetto a quelli 

previsti per le varietà autogame o a propagazione vegetativa.  Tali valori sono comprensivi anche di 

eventuali  piante ñinbredò. Per le linee inbred parentali si applicano le stesse specifiche indicate  per 

gli ibridi semplici. 

Per le altre categorie di ibridi la valutazione dellôomogeneit¨ deve essere fatta per confronto con 

varietà simili già conosciute. 
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5) Tipologie varietali diverse dalle precedenti 

Le varietà da selezione massale di specie autogame, le varietà apomittiche facoltative e gli ibridi 

casuali (varietà semi-ibride)  delle specie prevalentemente allogame sono assimilate, ai fini della 

valutazione del requisito di omogeneit¨, alle variet¨ in equilibrio delle specie ñprevalentemente 

allogameò. Altre tipologie varietali, in particolare quelle ipotizzabili sulla base dei futuri sviluppi di 

biotecnologie innovative, quali le varietà apomittiche obbligate, le varietà da embriogenesi somatica 

con propagazione mediante seme sintetico, o gli ibridi veri ottenuti da sistemi di ñbreeding 

analiticoò in specie ad eredit¨ polisomica verranno valutate caso per caso, sulla base del sistema 

sistema riproduttivo o del ciclo di riproduzione/moltiplicazione e assimilate a una  delle fattispecie 

precedentemente indicate. 
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Allegato n. 10  -   Valutazione della stabilità 

 

1) Varietà in equilibrio  di specie prevalentemente allogame 

Ove si ritenga necessario eseguire il test di stabilità, i risultati del confronto di due generazioni 

successive di seme devono soddisfare i seguenti requisiti: 

 per le variabili qualitative, la classe di frequenza più rappresentata deve essere la stessa nelle 

due generazioni di moltiplicazione; 

 per le variabili quantitative rilevate su scala discreta, la differenza tra i valori medi delle due 

generazioni di moltiplicazione non deve essere superiore al 1,5 unità della scala associata agli 

stati di espressione del carattere; 

 per le variabili rilevate su scala continua, la differenza tra i valori medi delle due generazioni 

non deve essere superiore alla DMS per P 0,05 determinata a seguito di analisi della varianza. 

2) Varietà autogame o propagate vegetativamente 

Per le variabili qualitative, lo stato di espressione di un carattere deve essere lo stesso nelle due 

generazioni di moltiplicazione, nellôambito dei livelli di tolleranza fissati per  lôomogeneit¨. 

Per le variabili quantitative rilevate su scala discreta o su scala  continua, valgono le stesse 

indicazioni riportate per le varietà in equilibrio di specie prevalentemente allogame. 

3) Varietà prevalentemente autogame 

La verificata del requisito di stabilità viene condotta secondo i criteri enunciati per le varietà in 

equilibrio delle specie prevalentemente allogame. 

4) Tipologie varietali diverse dalle precedenti 

Le varietà da selezione massale di specie autogame, le varietà apomittiche facoltative e gli ibridi 

casuali (varietà semi-ibride)  delle specie prevalentemente allogame sono assimilate, ai fini della 

valutazione del requisito della stabilit¨, alle variet¨ in equilibrio delle specie ñprevalentemente 

allogameò. Altre tipologie varietali, in particolare quelle ipotizzabili sulla base dei futuri sviluppi di 

biotecnologie innovative, quali le varietà apomittiche obbligate, le varietà da embriogenesi somatica 

con propagazione mediante seme sintetico, o gli ibridi veri ottenuti da sistemi di ñbreeding 

analiticoò in specie ad eredit¨ polisomica verranno valutate caso per caso, sulla base del sistema del 

sistema riproduttivo o del ciclo di riproduzione/moltiplicazione e assimilate a una  delle fattispecie 

precedentemente indicate. 
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All.to n.  11.1
(4)

 

SCHEDA DI ACCERTAMENTO DEI CARATTERI DISTINTIVI  

 

 

 

 

 

Denominazione botanica: Agrostis canina L.

Agrostis capillaris L.

Agrostis gigantea Roth.

Agrostis stolonifera L.

Denominazione varietale:

Costitutore:
Responsabile conservazione in purezza:

Rappresentante in Italia:

Sigla rappresentativa della varietà all'iscrizione:

Tipo di varietà:

Anno d'iscrizione al registro nazionale italiano:

Ente che ha effettuato la prova d'iscrizione:

Località di svolgimento della prova:

Periodo della prova:

Data e riferimento documento UPOV: TG/30/6 del 12-10-1990

 N. * codice

naz UPOV *

1 1 C

diploide 2 A. capillaris

tetraploide 4 A. stolonifera

esaploide 6 A. gigantea

2 2 A

eretto 1

semi-eretto 3

intermedio 5 Allure (A. capillaris)

semi-prostrato 7

prostrato 9 Emerald (A. stolonifera)

3 3 A

molto stretta 1

stretta 3

media 5 Heriot (A. capillaris)

larga 7 Sefton (A. capillaris)

molto larga 9 Prominent (A. stolonifera)

4 4 B

verde chiaro 3 Prominent (A. stolonifera)

verde medio 5 Bardot (A. capillaris)

verde scuro 7

5 5 A(B)

da stretta a media 4 Bardot (A. capillaris)

media 5 Allure (A. capillaris)

da media a larga 6 Litenta (A. capillaris)

6 6 A

assente o molto lieve 1 Prominent (A. stolonifera)

lieve 3 Malvern (A. capillaris)

media 5 Bardot (A. capillaris)

forte 7 Litenta (A. capillaris)

molto forte 9 Sefton (A. capillaris)

Ploidia

Pianta: larghezza pianta inizio levata

CARATTERI

Pianta: portamento pianta inizio levata

Pianta: alternatività (tendenza a spigare nell'anno di semina)

varietà di riferimento
Stato                   

Espr.Descrizione e classificazione
Test**

Foglie: colore

Foglia: larghezza inizio levata
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7 7 AB

precoce 3 Highland (A. capillaris)

media 5 Litenta (A. capillaris)

tardiva 7

8 8 AB

precoce 3 Highland (A. capillaris)

Kingstown (A. canina)

media 5 Tracenta (A. capillaris)

tardiva 7

9 - A(B)

eretto 1

semi-eretto 3

intermedio 5 Allure (A. capillaris)

semi-prostrato 7

prostrato 9 Emerald (A. stolonifera)

10 - A

molto chiaro 1

chiaro 3

medio 5

scuro 7

molto scuro 9

11 - A

eretto 3

orizzontale 5

ricadente 7

12 9 A

corta 3 Kingstown (A. canina)

media 5 Litenta (A. capillaris)

lunga 7

13 10 A

stretta 3 Prominent (A. stolonifera)

media 5 Exeter (A. capillaris)

Tracenta (A. capillaris)

larga 7

14 - A(B)

assente o molto debole 1

debole 3

media 5

forte 7

molto forte 9

corto 3 Bardot (A. capillaris)

Prominent (A. stolonifera)

medio 5 Kingstown (A. capillaris)

Tracenta (A. capillaris)

lungo 7 Litenta (A. capillaris)

15
Stelo: lunghezza dello stelo più lungo (infiorescenza inclusa a 

completo sviluppo)
-

Pianta: epoca di ripresa vegetativa primaverile

A(B)

Foglia prefiorale: lunghezza alla spigatura

Pianta: epoca di spigatura

Foglia prefiorale: larghezza alla spigatura

Pianta: spigatura nei diversi tagli

Pianta: portamento alla spigatura

Foglia: colore

Foglia prefiorale: portamento alla spigatura
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16 12 A

corto 3 Bardot (A. capillaris)

medio 5 Tracenta (A. capillaris)

lungo 7 Exeter (A. capillaris)

17 - A

contratta 3

semi-aperta 5

aperta 7

18 13 A

molto corta 1

corta 3 Kromi (A. stolonifera)

media 5 Tracenta (A. capillaris)

lunga 7

molto lunga 9

19 - A

assenti 1

presenti 9

* Caratteri di rilevazione obbligatoria

** A Carattere da rilevare in parcella a piante spaziate

B Carattere da rilevare nella parcella fila

(B) Carattere che può essere rilevato anche nelle parcelle fila a integrazione del rilievo effettuato 

nelle parcelle a piante spaziate, ma non in sostituzione

C Test di laboratorio

Infiorescenza: forma

Infiorescenza: lunghezza (come 11)

Stoloni/Rizomi

Stelo: lunghezza dell'ultimo internodo (come 11)
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All.to n.  11.2
(4)(6)

 

SCHEDA DI ACCERTAMENTO DEI CARATT ERI DISTINTIVI  

 

Denominazione botanica: Arrhenatherum elatius (L.) P. Beauv. ex J. Presl & C. Presl 
 

           

           Denominazione varietale:         

Costitutore: 

       

  

Responsabile conservazione in purezza: 

   

  

Rappresentante in Italia: 

     

  

Sigla rappresentativa della varietà all'iscrizione: 

   

  

Tipo di varietà: 

      

  

Anno d'iscrizione al registro nazionale italiano: 

   

  

Ente che ha effettuato la prova d'iscrizione: 

   

  

Località di svolgimento della prova: 

    

  

Periodo della prova: 

      

  

Data e riferimento documento UPOV:        

           
 N. * codice CARATTERI  

Test**  
Stato                   

Espr. varietà di riferimento  
 naz UPOV * Descrizione e classificazione 

 

           
1 - Ploidia C 

    

  

diploide 

    

2   

  

  

tetraploide 

   

4   

  

  

esaploide 

   

6   

  2 - Pianta: portamento alla levata A 
   

 
  eretto 

   
 

1   Odenwaelder, Gala 

 
  semi-eretto 

  
 

3   Arel 41 

 
  intermedio 

  
 

5   
 

 
  semi-prostrato 

  
 

7   
 

 
  prostrato 

  
 

9   
 

 
3 - Foglia: colore verde alla levata B 

    

  
chiaro 

    
3   Gala 

 

  

medio 

    

5   Arel 41 

 

  

scuro 

    

7   

  
4 - Pianta: epoca di spigatura A (B) 

    

  

molto precoce 

   

1   Gala 

 

  

precoce 
   

3   Odenwaelder 
 

  

media 

    

5   

  

  

tardiva 
    

7   
  

  

molto tardiva 

   

9   

  
5 - Pianta: portamento alla spigatura A(B) 

  
  

  

eretto 
   

 
1   

  

  

semi-eretto 

  
 

3   Odenwaelder, Gala 

 

  

intermedio 
  

 
5   Arel 41 

 

  

semi-prostrato 

  
 

7   

  

  

prostrato 

  
 

9   

  
6 - Foglia prefiorale: portamento alla spigatura A 

 
   

  

eretto 

   
 

3   

  

  

orizzontale 
  

 
5   

  

  

ricadente 

  
 

7   
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7 - Foglia prefiorale: larghezza alla spigatura A 

  
 

 
 

stretta 
    

3    

 
 

media 

    

5   Arel 41 

 
 

larga 
    

7   Gala 

8 - Foglia prefiorale: lunghezza alla spigatura A 

   

  

corta 

    

3   

 

  

media 
    

5   Odenwaelder 

  

lunga 

    

7   Gala 

9 - Stelo principale: lunghezza compresa l'infiorescenza A 
   

  

molto corto 

   

1    

  

corto 

    

3    

  

medio 
    

5    

  

lungo 

    

7   Odenwaelder 

  

molto lungo 
   

9   Gala 

10 - Infiorescenza: lunghezza   A    

  corta    3   

  media    5  Odenwaelder 

  lunga    7  Gala 

11 - Pianta: spigatura nei diversi tagli   A (B)    

  assente o molto debole    1   

  debole    3   

  media    5  Gala 

  forte    7   

  molto forte    9   

         

         

 

* Caratteri di rilevazione obbligatoria 

    

 

**  A Carattere da rilevare in parcella a piante spaziate 

   

  

B Carattere da rilevare nella parcella fila 

    
  

(B) Carattere che può essere rilevato anche nelle parcelle fila a integrazione del rilievo effettuato  

   

nelle parcelle a piante spaziate, ma non in sostituzione 

  
  

C Test di laboratorio 
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All.to n.  11.3 
(4)

 

SCHEDA DI ACCERTAMENTO DEI CARATTERI DISTINTIVI  

 

Denominazione botanica: Bromus catharticus Vahl 

   

     

Bromus sitchenis Trin. 

   

           Denominazione varietale:       

Costitutore: 

      
 

Responsabile conservazione in purezza: 

    
 

Rappresentante in talia: 

      
 

Sigla rappresentativa della varietà all'iscrizione: 

    

 

Tipo di varietà: 

       

 

Anno d'iscrizione al registro nazionale italiano:  

Ente che ha effettuato la prova d'iscrizione: 

    

 

Località di svolgimento della prova: 

    

 

Periodo della prova: 

      

 

Data e riferimento documento UPOV:      TG/180/3 del 04-04-2001 

           

           

           
 N. * codice CARATTERI  

Test**  
Stato                   

Espr. varietà di riferimento  
 naz UPOV * Descrizione e classificazione 

 1 - Ploidia C 

    

  

esaploide 
   

6   B. catharticus 
 

  

ottoploide 

   

8   B. sitchensis 

 
2 1 Plantula: pigmentazione antocianica della guaina della 

prima foglia 
C 

   

 
  assente o molto debole 

 
 

1   Bellegarde (Bc) 

 
  debole 

   
 

3   
 

 
  media 

   
 

5   
 

 
  forte 

   
 

7   Anabel (Bc) 

 
  molto forte 

  
 

9   
 

 
3 - Pianta: portamento alla levata A 

    

  
eretto 

    
1   

  

  

semi-eretto 

   

3   

  

  

intermedio 
   

5   
  

  

semi-prostrato 

   

7   

  

  

prostrato 

   

9   

  
4 2 Pianta: alternatività A (B) 

    

  

nulla o molto debole 

  

1   Boris (Bc) 

 

  

debole 
    

3   Anabel (Bc) 
 

  

media 

    

5   Lubro (Bs) 

 

  

forte 
    

7   Bellegarde (Bc) 
 

  

molto forte 

   

9   

  
6 4 Foglia: intensità colore verde in epoca di spigatura B 

    

  

chiaro 
    

3   Anabel (Bc), Lubro (Bs) 
 

  

medio 

    

5   Banco (Bc) 

 

  

scuro 

    

7   

  7 5 Fogliame: finezza B 
   

 
  fine 

   
 

3   Blizzard (Bs) 

 
  medio 

   
 

5   Banco (Bc) 

 
  grosso 

   
 

7   
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8 6 Pianta: altezza naturale nello stadio precedente la botticella A(B) 

    

  

molto bassa 
   

1   
  

  

bassa 

    

3   Lubro (Bs) 

 

  

media  
    

5   Boris (Bs) 
 

  

alta 

    

7   

  

  

molto alta 

   

9   

  
9 7 Pianta: epoca di spigatura A(B) 

   
 

  

precoce 

  
 

3   Belgado (Bc) 

 

  

media 
   

 
5   Anabel (Bc) 

 

  

tardiva 

   
 

7   Lubro (Bs) 

 
10 - Pianta: portamento alla spigatura A(B) 

    

  

eretto 
    

1   
  

  

semi-eretto 

   

3   Bellegarde (Bc) 

 

  

intermedio 
   

5   Lubro (Bs) 

 

  

semi-prostrato 

   

7   

  

  

prostrato 
   

9   
  11 8 Pianta: altezza naturale all'inizio della spigatura A(B) 

 
 

  

 
 

molto bassa 

  
 

1     

 
 

bassa 
   

 
3     

 
 

media 

   
 

5   Lubro (Bs) 
 

 
 

alta 
   

 
7   Boris (Bs) 

 

 
 

molto-alta 

  
 

9     

12 - Foglia prefiorale: portamento A 

   
 

  

eretto 
    

3   
 

 

  

orizzontale 

   

5   

 
 

  

ricadente 
   

7   
 

 

13 9 Foglia prefiorale: lunghezza (come 11) A 

   
 

  

corta 
    

3   
 

 

  

media 

    

5   Anabel (Bc), Lubro (Bs)  

  

lunga 

    

7   Bellegarde (Bc)  

14 10 Foglia prefiorale: larghezza (come 11) A 
    

  

stretta 

    

3   Meribel (Bc) 

 

  

media 
    

5   
  

  

larga 

    

7   Bellegarde (Bc) 

 
15 11 

Stelo: lunghezza dello stelo più lungo (infiorescenza 
inclusa a completo sviluppo) 

A  
   

 

  
corto 

    
3   Samson (Bc) 

 

  
medio 

    
5   Cabro (Bc), Lubro (Bs) 

 

  
lungo 

    
7   Bellegarde (Bc) 

 

           
16 12 Stelo: lunghezza dell'ultimo internodo (come 11) A 

   
 

  

da corto a medio 

  

4   Anabel (Bc)  

  

medio 
    

5   Primabel (Bc)  

  

da medio a lungo 

  

6   Samson (Bc)  

17 13 Infiorescenza: lunghezza (come 11) A 
    

  

molto corta 

   

1   

  

  

corta 

    

3   Anabel (Bc) 

 

  

media 

    

5   Boris (Bs) 

 

  

lunga 

    

7   Baladin (Bc) 

 

  

molto lunga 
   

9   
  

18 14 Infiorescenza: densità (come 11) B 

    

  

lasca 
    

3   
  

  

media 

    

5   

  

  

compatta 

   

7   
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19 - Panicolo: aristatura della glumella inferiore A 

    

  

assente 

   

1   

  

  

presente 

   

9   

  

           
20 - Pianta: spigatura nei diversi tagli A(B) 

    

  
assente o molto debole 

  
1   Boris (Bs) 

 

  

debole 

    

3   Anabel (Bc) 

 

  

media 

    

5   Lubro (Bs) 

 

  
forte 

    
7   Bellegarde (Bc) 

 

  

molto forte 

   

9   

  

           

 

* Caratteri di rilevazione obbligatoria 

     

 

**  A Carattere da rilevare in parcella a piante spaziate 

    

  

B Carattere da rilevare nella parcella fila 

     

  

(B) Carattere che può essere rilevato anche nelle parcelle fila a integrazione del rilievo effettuato  
 

   

nelle parcelle a piante spaziate, ma non in sostituzione 

   

  

C Test di laboratorio 
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All.to n.  11.4 

SCHEDA DI ACCERTAMENTO DEI CARATTERI DISTINTIVI  

 

 

Denominazione botanica: Cynodon dactylon (L.) Pers

Denominazione varietale:

Costitutore:

Responsabile conservazione in purezza:

Rappresentante in Italia:

Sigla rappresentativa della varietà all'iscrizione:

Tipo di varietà:

Anno d'iscrizione al registro nazionale italiano:

Ente che ha effettuato la prova d'iscrizione:

Località di svolgimento della prova:

Periodo della prova:

Data e riferimento documento UPOV:

codice       CARATTERI Stato

N. * Upov         Descrizione e Test * * Espr. varietà di riferimento

       classificazione  

*   1 Ploidia C

diploide 2

triploide 3

tetraploide 4

2 Guaina dell'ultima foglia: villosità A  

assente o molto lieve 1

lieve 3

media 5

forte 7

* 3 Ligula: forma A  

rigida 1

membranosa 2

frangiata 3

4 Ligula: colorazione antocianica A  

assente o molto lieve 1

lieve 3

media 5

forte 7

molto forte 9

* 5 Pianta: epoca di spigatura A  

precoce 3

media 5

tardiva 7

* 6 Infiorescenza: numero di spighe A  

basso 3

medio 5

alto 7

*  7 Infiorescenza: portamento delle spighe A  

assurgente 1

espanso 2

patente 3
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8 Infiorescenza: colorazione antocianica sul rachide della spiga A  

assente o molto lieve 1

lieve 3

media 5

forte 7

molto forte 9

9 Foglia prefiorale dello stelo principale:colore verde( alla fioritura) A  

chiaro 3 Bayshore

medio 5

scuro 7 Everglades, Floraturf

bluastro 9 Ormond

10 Foglia prefiorale dello stelo principale:villosità (alla fioritura) A  

assente o molto lieve 1

lieve 3

media 5

forte 7

molto forte 9

* 11 Foglia prefiorale dello stelo principale:portamento (alla fioritura) A  

eretto 1

semi-eretto 3

intermedio 5

semi-prostrato 7

prostrato 9

* 12 Foglia prefiorale dello stelo principale: lunghezza (alla fioritura) A  

corta 3

media 5

lunga 7

* 13 Foglia prefiorale dello stelo principale: larghezza (alla fioritura) A  

stretta 3

media 5

larga 7

* 14 Pianta:portamento cespo( alla fioritura) A (B)

eretto 1

semi-eretto 3

intermedio 5

semi-prostrato 7

prostrato 9 Floraturf

15 Pianta: altezza vegetazione( alla fioritura) A

molto bassa 1

bassa 3

media 5

alta 7

molto alta 9

* 16 Pianta: altezza stelo principale ( in fase di fioritura) A

molto bassa 1

bassa 3

media 5

alta 7

molto alta 9
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17 Pianta: forma dello   stelo principale  nella parte mediana del A

    primo internodo

piatto 1

ovale 2

rotondo 3

* 18 Pianta: fittezza del cespo (a fine fioritura) A

lasco 3

medio 5

fitto 7

* 19 Stolone principale: lunghezza (a fine fioritura) A  

corto 3

medio 5

lungo 7

* 20 Stolone principale: numero medio di nodi A  

basso 3

medio 5

alto 7

21 Stolone principale: pigmentazione antocianica A  

assente o molto lieve 1

lieve 3

media 5

forte 7

molto forte 9

22 Pianta: rapidità di crescita A  

lenta 3

media 5

rapida 7

*23 Pianta:inizio stasi vegetativa invernale A  

lento 3

medio 5

rapido 7

* 24 Pianta:ripresa vegetativa estiva A  

lenta 3

media 5

rapida 7

* Caratteri di rilevazione obbligatoria.

* * A Carattere da rilevare nella parcella a piante spaziate.

B Carattere da rilevare nella parcella  fila.

(B) Carattere che  può essere  rilevato  anche  nelle  parcelle fila  a integrazione del rilievo

effettuato nelle parcelle a piante spaziate, ma non in sostituzione.

C Test  di laboratorio.
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All.to n.  11.5 
(4)

 

SCHEDA DI ACCERTAMENTO DEI CARATTERI DISTINTIVI  

 

 

 

 

Denominazione botanica: Dactylis glomerata L.

Denominazione varietale:

Costitutore:
Responsabile conservazione in purezza:

Rappresentante in Italia:

Sigla rappresentativa della varietà all'iscrizione:

Tipo di varietà:

Anno d'iscrizione al registro nazionale italiano:

Ente che ha effettuato la prova d'iscrizione:

Località di svolgimento della prova:

Periodo della prova:

Data e riferimento documento UPOV: TG/31/8 del 17-04-2002

 N. * codice

naz UPOV *

1 1 C

diploide 2 Konrad

tetraploide 4 Athos

esaploide 6

2 2 B

fine 3 Medly

medio 5 Athos

grosso 7 Saborto

3 - A

eretto 1

semi-eretto 3 Dora

intermedio 5 Dorise

semi-prostrato 7

prostrato 9

4 3 AB

assente o molto debole 1

debole 3 Kid

media 5 Porthos

forte 7

molto forte 9

5 - B

stretta 3 Dorise

media 5 Plano

larga 7 Holstenkamp

6 4 B

chiaro 3 Mobite

medio 5 Athos

scuro 7 Luprè

7 - B

assente 1

presente 9

Pianta: alternatività

Foglia: larghezza prima della spigatura

CARATTERI

Descrizione e classificazione
Test**

Fogliame: finezza 

varietà di riferimento

Ploidia

Pianta: portamento prima della spigatura

Foglia: glaucescenza

Foglia: intensità colore verde

Stato                   

Espr.
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8 5 AB

molto precoce 1

precoce 3 Dora, Padania

media 5 Lude

tardiva 7 Athos, Baraula

molto tardiva 9 Mobite

9 6 A

eretto 1 Porthos

semi-eretto 3 Abar, Medly

intermedio 5 Cambria

semi-prostrato 7

prostrato 9

10 - A(B)

assente o molto debole 1

debole 3

media 5

forte 7

molto forte 9

11 7 A

corto 3 Lucifer

medio 5 Athos

lungo 7 Lude

12 8 A

corto 3 Porthos

medio 5 Athos

lungo 7 Lude

13 9 A

corta 3 Athos

media 5 Lude

lunga 7 Porthos

14 - A

aperta 3

intermedia 5

compatta 7

15 - A

bianco 1

bianco-violetto 2

violetto 3

16 10 A

corta 3 Lucifer

media 5 Saborto

lunga 7 Porthos

17 11 A

stretta 3

media 5 Athos, Baraula

larga 7 Porthos

18 - Foglia prefiorale: portamento A

eretto 3

orizzontale 5

ricadente 7

* Caratteri di rilevazione obbligatoria

** A Carattere da rilevare in parcella a piante spaziate

B Carattere da rilevare nella parcella fila

(B) Carattere che può essere rilevato anche nelle parcelle fila a integrazione del rilievo effettuato 

nelle parcelle a piante spaziate, ma non in sostituzione

C Test di laboratorio

Pianta: epoca di spigatura

Foglia prefiorale: lunghezza (come 7)

Stelo principale: lunghezza ultimo internodo (come 7)

Infiorescenza: lunghezza (come 7)

Infiorescenza: colore delle antere

Pianta: portamento alla spigatura

Pianta: spigatura nei diversi tagli

Stelo: lunghezza dello stelo più lungo compresa infiorescenza (a 

completo sviluppo)

Foglia prefiorale: larghezza (stessa foglia utilizzata per 10)

Infiorescenza: forma
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All.to n.  11.6 (4) (6) 

SCHEDA DI ACCERTAMENTO DEI CARA TTERI DISTINTIVI  

          

 

Denominazione botanica: Festuca arundinacea Schreber 

      

Festuca pratensis Huds. 

          Denominazione varietale:    
 

  

Costitutore: 

   

  

Responsabile conservazione in purezza: 

  
  

Rappresentante in Italia: 

 

  

Sigla rappresentativa della varietà all'iscrizione: 

  

  

Tipo di varietà: 

     

  

Anno d'iscrizione al registro nazionale italiano: 

  

  

Ente che ha effettuato la prova d'iscrizione: 

  

  

Località di svolgimento della prova: 

  

  

Periodo della prova: 

   

  

Data e riferimento documento UPOV:     TG/39/8 del 17-04-2002 

          

          

           N. * codice CARATTERI  
Test**  

Stato                   

Espr. varietà di riferimento  
naz 

UPOV 

* Descrizione e classificazione 

1 1 Ploidia C 

   

  

diploide 
   

2   Cosmos 11 (Fp) 

  

tetraploide 

   

4   

 

  

esaploide 

   

6   Ibis (Fa) 

  

ottoploide 

   

8   

 

  

decaploide 

   

10   Kasba (Fa) 

  

anfiploide 
   

11   Lunibelle (Fa) 

2 2 Solo per Festuca pratensis Huds. A 
   

 
  Pianta: portamento 

    

  semi-eretto 
  

 
3   

 

  intermedio 

  
 

5   Contessa (Fp) 

  semi-prostrato 
  

 
7   Cosmos 11 (Fp) 

3 3 Solo per Festuca arundinacea Schreb. B 

   

 
  Fogliame: finezza   

    

  
molto fine 

   
1   Danielle (Fa) 

  

fine 

    

3   Coronado (Fa) 

  

medio 
    

5   Pastelle (Fa) 

  

grosso 

    

7   Ibis (Fa) 

4 4 Foglia: intensità del colore verde nel corso dello 
sviluppo vegetativo 

B 

   

  

molto chiaro 

   

1   

 

  

chiaro 
    

3   Kasba (Fa) 

  

medio 

    

5   Sopline (Fa) Bundy (Fp) 

  

scuro 
    

7   Borneo (Fa), Stella (Fp) 

  

molto scuro 

   

9   Coronado (Fa) 

5 5 Solo per Festuca pratensis Huds. A 

   

 
  Pianta: lunghezza nella fase precedente la botticella 

    

  

corta 

    

3   

 

  

media  

    

5   Bundy (Fp) 

  

bassa 

    

7   Preval (Fp) 
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6 6 

Pianta: alternatività (tendenza a spigare senza 
vernalizzazione) AB 

   

  

assente o molto debole 
  

1   Ibis (Fa), Cosmos 11 (Fp) 

  

debole 

  

3   Elfina (Fa), Contessa (Fp) 

  

media 
    

5   Asterix (Fa), Bundy (Fp) 

  

forte 

    

7   Leprechaun (Fa) 

  

molto forte 

   

9   

 
7 7 

Pianta: altezza naturale dopo vernalizzazione (circa 

quattro settimane dopo la ripresa vegetativa) B 
   

  bassa 

   
 

3   
 

  media 

   
 

5   Belimo (Fp) 

  alta 

   
 

7   Merifest (Fp) 

8 8 Pianta: epoca di spigatura AB 
   

  

molto precoce 

   

1   Gardian (Fa) 

  

precoce 
   

3   Ibis (Fa), Salfat (Fp) 

  

media 

    

5   

Villageoise (Fa), Cosmos 11 

(Fp) 

  

tardiv

a 
    

7   Barcel (Fa), Bundy (Fp) 

  

molto tardiva 

   

9   Bariana (Fa) 

9 9 Pianta: portamento alla spigatura A 
   

  

semieretto 

  

 
3   

Leprechaun (Fa), Cosmos 11 

(Fp) 

  

intermedio 

  
 

5   Bundy (Fp) 

  

semprostrato 
  

 
7   

 

10 10 Pianta: altezza naturale alla spigatura A 

   

  

bassa 

    

3   Bundy (Fp), Eldorado (Fa) 

  

media 

    

5   

Cosmos 11 (Fp), Adventure 

(Fa) 

  

alta 

    

7   Ibis (Fa), Preval (Fp) 

11 11 Stelo: lunghezza dello stelo più lungo compresa 

l'infiorescenza (a completo sviluppo) 

A 
 

 
 

 
  

  
 

 

 
 

corto 

   
 

3   Bonaparte (Fa), Bundy (Fp) 

 
 

medio 

   
 

5   Aventure (Fa), Contessa (Fp) 

 
 

lungo 
   

 
7   Ibis (Fa), Senu (Fp) 

12 12 

Foglia prefiorale: larghezza (stessa foglia utilizzata per 
13) A 

   

  

stretta 
    

3   Bonaparte (Fa) 

  

media 

    

5   Villageoise (Fa), Bundy (Fp) 

  

larga 

    

7   Lunibelle (Fa), Cosmos 11 (Fp) 

13 - Foglia prefiorale: lunghezza (come per 11) A 

   

  

corta 

    

3   

 

  

media 
    

5   Bundy (Fp) 

  

lunga 

    

7   Cosmos 11 (Fp) 

14 13 Infiorescenza: lunghezza (a completo sviluppo) A 
   

  

corta 

    

3   Murray (Fa), Dufa (Fp) 

  

media 

    

5   Ibis (Fa), Senu (Fp) 

  

lunga 

    

7   Kasba (Fa) 

15 14 
Foglia prefiorale: lunghezza su uno stelo rappresentativo 

(a completo sviluppo) 
A  

  
 

  
molto corta    

1   
 

  
corta 

    
3   Dufa (Fp), Bonaparte (Fa) 

  
media 

    
5   Contessa (Fp), Villageoise (Fa) 

  
lunga 

    
7   Ibis (Fa) 

  
molto lunga    

9   Lunibelle (Fa) 
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16 - Pianta: spigatura nei diversi tagli A(B) 

   

  
assente o molto debole 

  
1   

 

  

debol

e 

    

3   

 

  
media 

    
5   

 

  

forte 

    

7   

 

  
molto forte 

   
9   

 

          

 

* Caratteri di rilevazione obbligatoria 

    

 

**  A Carattere da rilevare in parcella a piante spaziate 

  

  

B Carattere da rilevare nella parcella fila 

    

  

(B) Carattere che può essere rilevato anche nelle parcelle fila a integrazione del rilievo effettuato  

   

nelle parcelle a piante spaziate, ma non in sostituzione 

 

  

C Test di laboratorio 
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All.to n.  11.7 
(7)

 

SCHEDA DI ACCERTAMENTO DEI CARATTERI DISTINTIVI  

 

Denominazione botanica: Festuca brevipila R. Tracey. 

     

Festuca filiformis Pourr. 

     Festuca heterophylla Lam. 

     Festuca ovina L. 

     Festuca pseudovina Hack. ex Wiesb 

     Festuca rubra L. 

Denominazione varietale:    

 

  

Costitutore: 

   

  

Responsabile conservazione in purezza: 

  

  

Rappresentante in Italia: 

 

  

Sigla rappresentativa della varietà all'iscrizione: 

  

  

Tipo di varietà: 

     

  

Anno d'iscrizione al registro nazionale italiano: 

  

  

Ente che ha effettuato la prova d'iscrizione: 

  

  

Località di svolgimento della prova: 

  

  

Periodo della prova: 

   

  

Data e riferimento documento CPVO:     TP / 67 / 1 del 23-06-2011 

 

N° * 
Codice 
CPVO 

Codice 
UPOV CARATTERI 

Test 
** 

Stato 
espressio

ne 
Varietà di riferimento 

 Descrizione e classificazione 

1. 1. 1. Ploidia C    

 (+)  diploide  2  Barok (Ff) 

 QL  tetraploide  4  Quatro (Fo) 

   esaploide  6  Biljart (Fo), Musica (Fo), Melrose (Fo) 

 G  ottoploide  8  Chopin (Fr) 

2. 2. 2. Guaina della foglia: colorazione antocianica A    

 QN  assente o molto debole  1  Bargreen II (Fr), Namib (Ft) 

   debole  3  Chopin (Fr) 

   media  5  Jasperina (Fr), Camilla (Fr) 

   
forte  7  

N.F.G.Theodor Roemer (Fr), 
Symphony (Fr) 

   molto forte  9  Echo (Fr) 

3. 3. 3. Pianta: altezza naturale (senza vernalizzazione) A    

 QN  molto bassa  1  Clio (Fo) 

   bassa  3  Spartan (Ft),  Mentor (Fo) 

   media  5  Barcrown (Fr) 

   alta  7  Lambada (Fr) 

   molto alta  9  Taborska (Fr) 

4. 4. 4. Pianta: portamento A    

 QN  eretto  1   

   semi-eretto  3  Barpusta (Fr) 

   intermedio  5  Barcrown (Fr), Trophy (Fr) 

   semi-prostrato  7  Ridu (Ft), Echo (Fr) 

   prostrato  9   

5. 5. 5. Foglia: lunghezza A    

 QN  molto corta   1   

   corta  3 
 

Count (Fr), Euromaster (Fr), Quatro 
(Fr) 

   media  5  Calliope (Fr), Mentor (Fr) 

   lunga  7  Jasperina (Fr) 

   molto lunga  9  Gondolin (Fr) 

6. 6. 6. 
Solo per la varietà di Festuca rubra L. 
Foglia: larghezza 

A (B) 
 

 
 

 QN  molto stretta  1   

   stretta  3  Barswing (Fr) 

   media  5  Liroyal (Fr) 

   larga  7  N.F.G.Theodor Roemer(Fr) 

   molto larga  9   
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N° * 
Codice 
CPVO 

Codice 
UPOV CARATTERI 

Test 
** 

Stato 
espressio

ne 
Varietà di riferimento 

 Descrizione e classificazione 

7. 7. 7. Foglia: intensità del colore verde A (B)    

 QN  molto chiaro  1   

   chiaro  3  Calliope (Fr) 

   medio  5  Samanta (Fr) 

   scuro  7  Diego (Fr), Lisamba (Fr) 

   molto scuro  9  Medal (Ft) 

8. 8. 8. Foglia: glaucescenza A    

 QL  assente  1   Trophy (Fr) 

   presente  9   Silhouette (Fr), Bornito (Ft) 

9. 9. 9. Pianta: sviluppo dei rizomi A (B)    

 QN  assente o molto debole  1  Trophy (Fr) 

   medio   2  Lisamba (Fr) 

 G  forte  3  Rosita(fr) 

10. 10.  
Solo per la varietà di Festuca rubra L. 
Pianta: portamento (dopo la vernalizzazione) A (B)  

 
 

 QN  semi-eretto  3  Gondolin (Fr) 

   intermedio  5  Lisamba (Fr) 

   semi-prostrato  7  Samanta (Fr) 

11. 11.  
Foglia: intensità del colore verde ((dopo la 
vernalizzazione) A (B)  

 
 

 QN  chiaro  3   

   medio  5  Mentor (Ft) 

   scuro  7  Camilla (Fr), Medal (Ft) 

   molto scuro  9  Tarnat (Fr) 

12. 12. 10. Pianta: epoca di spigatura  A (B)    

 QN  molto precoce  1  Bonito (Ft) 

   precoce  3  Lisamba (Fr), Melrose (Ft) 

   media  5  Trophy (Fr) 

   tardiva  7  Cezanne (Fr) 

   molto tardiva  9  Kiruna (Fr) 

13. 13. 11. 
Pianta: altezza naturale alla spigatura 
 (esclusa la lamina della foglia prefiorale) 

A   
 

 QN  bassa  3  Mentor (Ft) 

   media  5  Mocassin (Fr) 

   
alta 

 
7  

Barpusta (Fr), N.F.G. Theodor 
Roemer (Fr) 

14. 14. 12. Foglia prefiorale: lunghezza A    

 QN  Molto corta  1  Melord (Ft) 

   corta  3  Blues (Ft), Toucan (Fr) 

   media  5  Chopin (Fr) 

   lunga  7  Gondolin (Fr) 

15. 15. 13. 
Solo per le varietà di Festuca rubra L. 
Foglia prefiorale: larghezza 

A 
   

 QN  stretta  3  Nizina (Fr) 

   media  5  Zamboni (Fr) 

   larga  7  Condor (Fr), Echo (Fr) 

16. 16. 14. 
Solo per le varietà di Festuca rubra L. 
Foglia prefiorale: rapporto lunghezza/larghezza 

A (B) 
 

 
 

 QN  piccolo  3  Symphony (Fr) 

   medio  5  Zamboni (Fr) 

   grande  7  Franklin (Fr) 

17. 17. 15. 
Pianta: lunghezza dello stelo più lungo 
(infiorescenza inclusa) 

A 
 

 
 

 QN  molto corto  1  Namib (Ft) 

   corto  3  Euromaster (Fr) 

   medio  5  Spartan (Fo), Trophy (Fr) 

   lungo  7  Condor (Fr) 

   molto lungo  9  Gondolin (Fr) 

18. 18. 16. Pianta: lunghezza dellôultimo internodo A    

 QN  molto corto  1  Nimba (Fr), Nizina (Fr) 

   corto  3  Kiruna (Fr), Namib (Ft) 

   medio  5  Barcrown (Fr) 

   lungo  7  Casanova (Fr) 

   molto lungo  9  Gondolin (Fr) 

19. 19. 17. Infiorescenza: lunghezza A    

 QN  molto corta  1  Namib (Ft) 

   corta  3  Spartan (Ft), Cezanne (Fo) 

   media  5  Adinda (Fr) 

   lunga  7  Gondolin (Fr) 
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N° * 
Codice 
CPVO 

Codice 
UPOV CARATTERI 

Test 
** 

Stato 
espressio

ne 
Varietà di riferimento 

 Descrizione e classificazione 

   molto lunga  9   

20. 20. 18. 
Infiorescenza: colorazione antocianica del 
panicolo A (B)  

 
 

   assente o molto debole  1   

   debole  3  Calliope (Fr), Blues (Ft) 

   media  5  Diego (Fr), Herald (Fr) 

   forte  7  Bornito (Ft), Tarnat (Fr) 

   molto forte  9   

 

Legenda: 

** A carattere da rilevare nella parcella a piante spaziate 
 B carattere da rilevare nella parcella fila 

(B) carattere che può essere rilevato anche nelle parcelle fila a integrazione del rilievo effettuato nelle parcelle a piante 
spaziate, ma non in sostituzione 

 C test di laboratorio 
Fr Festuca rubra L. 
Fo Festuca ovina L. 
Ff Festuca filiformis Pourr. 
Ft Festuca trachiphylla 
 

Luogo e data   Nome, cognome e qualifica del Richiedente, 
Firma e Timbro  
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All.to n.  11.8 
(5)(6)

 

SCHEDA DI ACCERTAMENTO DEI CARATTERI DISTINTIVI  

Denominazione botanica:  X Festulolium Asch. & Graebn. 

Denominazione varietale:       

Costitutore:       

Responsabile conservazione in purezza:       

Rappresentante in Italia:  

Sigla rappresentativa della varietà allôiscrizione:  

Tipo di varietà:  

Anno dôiscrizione al registro nazionale italiano:  

Ente che ha effettuato la prova di iscrizione:  

Località di svolgimento della prova:  

Periodo della prova:  

Data e riferimento documento UPOV: TG/243/1 del 04-09-2008 

 

N°
 Codice 

UPOV 

Stadio CARATTERI Stato 
espressione 

Varietà di riferimento 
Metodo Descrizione e classificazione 

1. 1. C Pianta. ploidia    

 (*)  diploide 2    Matrix 

 (+)  tetraploide 4  Paulita, Perun, Prior 

 QL  esaploide 6  Felina 

2. 2. 20 - 29 Pianta: portamento senza vernalizzazione    

  VS A semi-eretto 3   

  VG B medio 5  Lofa, Paulita 

 QN (a) semi-prostrato 7  Sulino 

3. 3. 20 - 29 Foglia: lunghezza    

 (+) VG B corta 3   

 QN  media 5   

   lunga 7   

4. 4. 20 - 29 Foglia: larghezza    

 (+) VG B stretta 3  Lesana 

 QN  media 5  Prior 

   larga 7  Felopa 

5. 5. 30 Pianta: larghezza dopo vernalizzazione    

 (+) MS A stretta 3  Prior 

  VS A media 5  Sulino 

 QN  larga 7  Perun 

6. 6. 30 - 39 Pianta: portamento dopo vernalizzazione     

  VS  A semi-eretto 3  Paulita 

  VG B medio 5  Lofa 

 QN (a) semi-prostato 7  Prior 

7. 7. 30-39 Pianta: altezza dopo vernalizzazione    

 QN VG B bassa 3  Prior 

   media 5  Perun 

   alta 7   

8. 8.  Pianta: epoca di spigatura    

 (*) MS A precoce 3  Sulino 

 (+) MG B media 5  Prior 

 QN  tardiva 7   

9. 9.  Pianta: altezza naturale alla spigatura    

 (+) MS A bassa 3  Prior 

 QN (b) media 5  Perun 

   alta 7  Felina 

10. 10.  Foglia prefiorale: lunghezza    

 (*) MS A corta 3  Prior 

 (+) (b) media 5  Sulino 

 QN  lunga 7  Perun 

11. 11.  Foglia prefiorale: larghezza    

 (*) MS A stretta 3  Prior 

 (+) (b) media 5  Lofa 

 QN  larga 7   
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N°
 Codice 

UPOV 

Stadio CARATTERI Stato 
espressione 

Varietà di riferimento 
Metodo Descrizione e classificazione 

12. 12. 60-68 
Pianta: lunghezza dello stelo più lungo, 
infiorescenza inclusa (a completo sviluppo) 

   

 (*) MS A corta 3  Prior 

 (+) (c) media 5  Sulino 

 QN  lunga 7  Felina 

13. 13. 60-68 Pianta: lunghezza dellôultimo internodo    

 (+) MS A corto 3   

 QN (c) medio 5   

   lungo 7   

14. 14. 60-68 Infiorescenza: lunghezza    

 (+) MS A corta 3   

 QN (c) media 5  Prior 

   lunga 7  Perun 

Legenda: 

Tipologia di espressione del carattere  
QL carattere qualitativo 
QN carattere quantitativo 

 
Tipologia di osservazione:  

VG valutazione visiva ottenuta da singola osservazione di un gruppo di piante o di parti di piante 

VS valutazione visiva ottenuta da osservazione di piante individuali o di parti di piante 

MG  misurazione singola effettuata su di un gruppo di piante o su parti di esse 

MS misurazione effettuata su di un certo numero di piante individuali o su parti di esse 

 G            carattere valutato su gruppi di piante 

 
(+)  vedere la spiegazione delle classi di espressione del carattere. 
 
(a) foglioline: se non diversamente indicato, tutte le osservazioni dovrebbero essere effettuate sul secondo nodo fertile 

 
(b) stipola, fiore e peduncolo: se non diversamente indicato, tutte le osservazioni dovrebbero essere effettuate sul secondo nodo 

fertile 

 

Luogo e data   Nome, cognome e qualifica del Richiedente, 
Firma e Timbro  
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All.to n.  11.9 

SCHEDA DI ACCERTAMENTO DEI CARATTERI DISTINTIVI  

 

Denominazione botanica: Hedysarum coronarium  L.

Denominazione varietale:

Costitutore:

Responsabile conservazione in purezza:

Rappresentante in Italia:

Sigla rappresentativa della varietà all'iscrizione:

Tipo di varietà:

Anno d'iscrizione al registro nazionale italiano:

Ente che ha effettuato la prova d'iscrizione:

Località di svolgimento della prova:

Periodo della prova:

Data e riferimento documento UPOV:

codice       CARATTERI Stato

N. * Upov       Descrizione  e Test * * Espr. varietà di riferimento

     classificazione  

*   1 Pianta: portamento a inizio fioritura A(B)

eretto 1

semi eretto 3

intermedio 5 Grimaldi, S.Omero

semi prostrato 7 Bellante

prostrato 9

*   2 Stelo principale:lunghezza a inizio fioritura A

corto 3

medio 5 S.Omero

lungo 7 Grimaldi, Bellante

3 Stelo principale:diametro a metà altezza B

fine 3

medio 5 Grimaldi, Bellante

grosso 7 Bellante, S. Omero

*   4 Stelo principale: numero di ramificazioni A

basso 3

medio 5 Grimaldi, Bellante

alto 7 Bellante, S. Omero

5 Stelo principale: numero internodi A(B)

basso 3

medio 5

alto 7

6 Stelo principale: consistenza A

sostanzialmente cavo 1

sostanzialmente pieno 9

7 Stelo principale: nervature ultimo  internodo A(B)

assenti 1

presenti 9

8 Stelo principale:striature antocianiche ultimo  internodo A(B)

assenti 1

presenti 9
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*   9 Stelo principale: numero di foglie a inizio fioritura A

basso 3

medio 5 Grimaldi, Bellante

alto 7

* 10 Foglia: forma fogliolina terminale A

oblunga-cuneata 1

ovata 2 Grimaldi

oblunga-ovata 3

orbicolare 4

oblunga-ellittica 5 Bellante

*  11 Foglia:lunghezza della fogliolina terminale A

corta 3 S.Omero

media 5 Grimaldi, Bellante

lunga 7

* 12 Foglia: larghezza della fogliolina terminale A

stretta 3 S.Omero

media 5 Grimaldi, Bellante

larga 7

13 Foglia: numero di foglioline per foglia A

basso 3 Bellante

medio 5 S.Omero

alto 7 Grimaldi

* 14 Fiore: colore vessillo A

bianco 1

rosa 2

violetto 3

rosso 4 Bellante

rosso porpora 5 Grimaldi

* 15 Pianta: epoca  inizio fioritura A(B)

molto precoce 1

precoce 3 Grimaldi

media 5

tardiva 7 S.Omero

molto tardiva 9 Mara

16 Infruttescenza: numero  articoli per lomento B

basso 3

medio 5

alto 7

17 Infruttescenza: spine sugli articoli B

rudimentali 3

intermedie 5

pronunciate 7

18 Seme:colore B

giallo paglierino 1

giallo scuro 2

bruno chiaro 3

bruno scuro 4

* Caratteri di rilevazione obbligatoria.

* * A Carattere da rilevare nella parcella a piante spaziate.

B Carattere da rilevare nella parcella  fila.

(B) Carattere che  può essere  rilevato  anche  nelle  parcelle fila  a integrazione del rilievo

effettuato nelle parcelle a piante spaziate, ma non in sostituzione.
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All.to n.  11.10 (4) (7) 

SCHEDA DI ACCERTAMENTO DEI CARATTERI DISTINTIVI  

Denominazione botanica: Lolium multiflorum Lam. Ssp. Italicum.(A.Br.) Volkart  

 Lolium multiflorum Lam. Var. westerwoldicum Wittm  

 Lolium boucheanum Kunth.  

Denominazione varietale:       

Costitutore:       

Responsabile conservazione in purezza:       

Rappresentante in Italia:  

Sigla rappresentativa della variet¨ allôiscrizione:  

Tipo di varietà:  

Anno dôiscrizione al registro nazionale italiano:  

Ente che ha effettuato la prova di iscrizione:  

Località di svolgimento della prova:  

Periodo della prova:  

Data e riferimento documento CPVO: TP/004/1 Final del 23/06/2011 

 

 

 

CPVO 

N° 

 STADIO 

DI 

SVILUPPO 

Caratteri 
Stato espr. Varietà di riferimento N° * 

Naz. 
UPOV 

N° Descrizione e classificazione 

 1. 1. C Pianta: ploidia    

 (+)       

 QL   diploide  2  Barsilo (Lb) 

 G   tetraploide 4  Fabio (Lmi) 

 2. 2. 20-29 Pianta: portamento (senza vernalizzazione)    

   VS A     

 QN  (a) eretto 1  Solita (Lmi) 

    semi-eretto 3  Lemtal (Lmi) 

    medio 5  Jeanne (Lmi) 

    semi-prostrato 7   

    prostrato 9   

 

3. 5. 
20-29 

Pianta: intensità del colore verde ( senza 

vernalizzazione ) 
   

 
 

 VS A/    

VG B 
molto chiaro 1   

 QN   chiaro 3   

    media 5   

    scuro 7   

    molto scuro 9   

 4. 6. 30 Pianta: larghezza (dopo la vernalizzazione)     

   MS A/     

   VS A molto stretta   1   

 QN  (+) stretta 3   

    media  5  Jeanne (Lmi) 

    ampia 7   

    molto ampia  9   

        

 5. 7. 30/39 Pianta: portamento (dopo la vernalizzazione)    

 
 

 VS A/    

VG B 
    

 QN  (a) eretto 1  Solita (Lmi) 

    semi-eretto 3  Lemtal (Lmi), Lemnos (Lmw) 

 
 

 
 medio  5  

Texy (Lb), Lacerta (Lb), Enduro 
(Lb) 

 G   semi-prostrato 7   

    prostrato 9   

 6. 8. 30-39 Pianta: altezza ( dopo la vernalizzazione )    

   MS A/ 
 

   

   VG B    

 QN   molto bassa 1   

    bassa 3   

    media  5  Fabio (Lmi) 

    alta 7  Fox (Lmi) 

    molto alta 9   
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CPVO 

N° 

 STADIO 

DI 

SVILUPPO 

Caratteri 
Stato espr. Varietà di riferimento N° * 

Naz. 

UPOV 

N° Descrizione e classificazione 

 

7.  30-39 

Solo per le varietà di Lp, Lmi e Lb, Foglia: intensità 

del colore verde (dopo la vernalizzazione)  
   

 

  

VG A 

VG B 
    

 QN   molto chiaro    

    chiaro 3   

    medio 5  Bellem (Lmi) Gemini (Lmi) 

    scuro  7  Mondora (Lmi) Boxer (Lb) 

    molto scuro  9   

 

8. 9. 50 

Solo per le varietà di Lmw e Lr.  

Pianta: epoca di spigatura  ( senza vernalizzazione ) 
   

   MS A     

 QN  (b) molto precoce  1  Grazer (Lmw) 

    precoce 3  Lifloria (Lmw), Libonus (Lmw) 

    media 5  Elunaria (Lmw) 

    tardiva 7  Advance (Lmw), Vivaro (Lmw) 

    molto tardiva 9  Koga (Lmw), Telga (Lmw) 

 9. 10. 50 Pianta: tendenza a spigare (senza vernalizzazione)    

 

  

VS A 

VG B 
    

 (+)   assente o molto debole  1  Barmultra (Lmi), Enduro (Lb) 

 QN   debole 3  Fox (Lmi), Gemini (Lmi) 

    medio 5  Ligrande (Lmi), Barsilo (Lb) 

    forte 7  Lemtal (Lmi) 

 G   molto forte 9  Weldra (Lmw) 

 

10. 11. 50 

Solo per le varietà di Lp, Lmi, e Lb. Pianta: epoca di 

spigatura    ( dopo la vernalizzazione)  
   

   MS A     

 QN  (b) molto precoce 1   

    precoce 3  Enduro (Lb) 

    medio 5  Boxer (Lb) 

    tardiva 7   

    molto tardiva 9   

 11. 12. 50-56 Pianta: altezza naturale alla spigatura    

   MS A     

 QN  (c ) molto bassa  1   

    bassa  3   

    media 5  Ligrande (Lmi) 

    alta 7  Lemtal (Lmi) 

 G   molto alta 9  Lipo (Lmi) 

 12.  50 Pianta: portamento alla spigatura    

 

  

VS A/ 

MS A 
    

 (+)   molto eretto 1  Weldra (Lmw) 

 QN   eretto 3  Fabio (Lmi) 

    medio 5   

    prostrato 7   

    molto prostrato 9   

 13. 14. 50 Ultima foglia: lunghezza     

   MS A     

 QN  ( c) molto corta 1   

    corta 3   

    media 5  Fastyl (Lmi) 

    lunga 7  Ibex (Lb) 

    molto lunga 9   

 14. 15. 50 Ultima foglia: larghezza     

   MS A     

 QN  ( c)  molto stretta  1   

    stretta 3   

    media 5  Lemnos (Lmw) 

    ampia 7  Barsilo (Lb) 

    molto ampia 9  Lipo (Lmi) 

 15. 16. 50 Ultima foglia: rapporto lunghezza/larghezza     

   MS A     

 QN  ( c)  molto basso 1   

    basso 3   

    medio 5  Fabio (Lmi) 

    alto 7   

    molto alto 9   
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CPVO 

N° 

 STADIO 

DI 

SVILUPPO 

Caratteri 
Stato espr. Varietà di riferimento N° * 

Naz. 

UPOV 

N° Descrizione e classificazione 

 

16. 17. 60-68 

Pianta: lunghezza dello stelo più lungo compresa 

lôinfiorescenza ( a completo sviluppo )  
   

   MS A     

 (+)  (d) molto corto 1   

 QN    corto 3  grazer (Lmw) 

    medio 5   

    lungo 7  Fox (Lmi) 

    molto lungo 9  Lipo (Lmi), Fleurial (Lb) 

 17. 18. 60-68 Pianta: lunghezza dellôultimo internodo     

   MS A     

 (+)  (d) molto corto 1   

 (QN)   corto 3   

    medio 5  Lemtal (Lmi) 

    lungo  7  Montblanc (Lmi), Acrobat (Lb) 

 G   molto lungo 9  Pirol (Lb) 

 18. 19. 60-68 Infiorescenza: lunghezza     

   MS A     

 QN  (d) molto corta 1   

    corta 3  Bellem (Lmi) 

    media  5  Barmega (Lmi), Libonus (Lmw) 

    lunga  7  Acrobat (Lb) 

    molto lunga  9  Fabio (Lmi) 

 19. 20. 60-68 Infiorescenza: numero di spighette     

   MS A     

 QN  (d) molto basso  1   

    basso 3   

 
 

 
 medio 5  

Fabio (Lmi), Lemtal (Lmi), 

Barsilo (Lb) 

    alto 7  Fortimo (Lb) 

    molto alto 9   

 20. 21. 60-68 Infiorescenza: densità     

   MS A     

 (+)  (d) molto lasca  1   

 QN   lasca 3  Ligrande (Lmi) 

    media 5  Meritra (Lmi), Libonus (Lmw) 

    densa  7   

    molto densa 9   

 
21. 22. 60-68 

Infiorescenza: lunghezza della gluma esterna della 

spighetta basale 
   

   MS A      

 QN  (d) molto corta 1  Lema (Lmi) 

    corta 3  Prestyl (Lmi) 

    media 5  Ibex (Lb) 

    lunga 7  Lemnos (Lmw), Texy (Lb) 

    molto lunga 9   

 
22. 23. 60-68 

Infiorescenza: lunghezza della spighetta basale, arista 

esclusa 
   

   MS A     

 QN  (d) molto corta  1   

    corta 3   

    media 5  Barprisma (Lmi) 

    lunga 7  Libonus (Lmw), Storm (Lb) 

    molto lunga 9   

        

Legenda: 

Tipologia di espressione del carattere  
QL carattere qualitativo 

QN carattere quantitativo 

Tipologia di osservazione:  
VG valutazione visiva ottenuta da singola osservazione di un gruppo di piante o di parti di piante 

VS valutazione visiva ottenuta da osservazione di piante individuali o di parti di piante 

MG  misurazione singola effettuata su di un gruppo di piante o su parti di esse 
MS misurazione effettuata su di un certo numero di piante individuali o su parti di esse 

 G            carattere valutato su gruppi di piante 

(+)  vedere la spiegazione delle classi di espressione del carattere. 
(a) foglioline: se non diversamente indicato, tutte le osservazioni dovrebbero essere effettuate sul secondo nodo fertile 

(b) stipola, fiore e peduncolo: se non diversamente indicato, tutte le osservazioni dovrebbero essere effettuate sul secondo nodo fertile 

Lb Lolium bocheanum Kunth. 
Lmi Lolium multiflorum Lam.  spp italicum (A. Br.) Volkart 

Lmw Lolium multiflorum Lam.  var. westerwoldicum Wittm. 
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All.to n.  11.10 bis  (4) (6) 

SCHEDA DI ACCERTAMENTO DEI CARATTERI DISTINTIVI  

 

Denominazione botanica: Lolium rigidum Gaudin 

    

          Denominazione varietale:       

Costitutore: 

        Responsabile conservazione in purezza: 

    Rappresentante in Italia: 

      Sigla rappresentativa della varietà all'iscrizione: 

    Tipo di varietà: 

       Anno d'iscrizione al registro nazionale italiano: 

    Ente che ha effettuato la prova d'iscrizione: 

    Località di svolgimento della prova: 

     Periodo della prova: 

       Data e riferimento documento UPOV:       TG/4/8 del 5-04-2006 

           N. * codice CARATTERI  
Test**  

Stato                   

Espr. varietà di riferimento  
naz UPOV * Descrizione e classificazione 

1 1 Ploidia C 

   

  

diploide 
    

2   Lemtal (Lmi) 

  

tetraploide 

   

4   Celebrity (Lmi) 

2 2 Pianta: portamento all'inizio della levata AB 
   

  
eretto 

   
 

1   
 

  semi-eretto 

  
 

3   Lemtal (Lmi) 

  intermedio 

  
 

5   Limeta (Lmi) 

  semi-prostrato 

  
 

7   
 

  prostrato 
  

 
9   

 

3 3 Foglia: lunghezza (allo stadio vegetativo) AB 

   

  

molto corta 
   

1   
 

  

corta 

    

3   

 

  

media 

    

5   

 

  

lunga 

    
7   

 

  

molto lunga 

   

9   Lipo (Lmi) 

4 4 Foglia: larghezza (allo stadio vegetativo) AB 

   

  

molto stretta 

   

1   

 

  

stretta 

    

3   

 

  

media 

    

5   

 

  

larga 

    

7   Baroldi (Lmw) 

  

molto larga 
   

9   Lipo (Lmi), Promenade (Lmw) 

5 5 Foglia: intensità del colore verde 

    

  

molto chiaro 
   

1   
 

  

chiaro 

    

3   

 

  

medio 

    

5   Bellem (Lmi) 

  

scuro 
    

7   
 

  

molto scuro 

   

9   

 
6 6 Pianta: larghezza AB 

   

  

molto stretta 

   

1   

 

  

stretta 

    

3   

 

  

media 

    

5   Abercomo (Lmi) 

  

larga 

    

7   Solid (Lb) 

  

molto larga 
   

9   
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7 7 Pianta: portamento alla spigatura AB 
   

  eretto 
   

 
1   

 

  semieretto 

  
 

3   Lemtal (Lmi) 

  intermedio 
  

 
5   Texy (Lb) 

  semiprostrato 

  
 

7   Polly (Lb) 

  prostrato 

  
 

9   
 

8 8 Pianta: altezza AB 
   

  

molto bassa 

   

1   

 

  

bassa 
    

3   
 

  

media 

    

5   

 

  

alta 

    

7   Fox (Lmi) 

  

molto alta 
   

9   
 

9 9 Solo per le varietà di Lmw e Lr AB 
   

 
  Pianta: epoca di spigatura (senza vernalizzazione)      

  

molto precoce 

  
 

1   Grazer (Lmw) 

  

precoce 

  
 

3   Lifloria (Lmw) 

  

media 
   

 
5   Elunaria (Lmw) 

  

tardiva 

   
 

7   Advance (Lmw) 

  

molto tardiva 
  

 
9   

 

10 10 Pianta: alternatività (tendenza a spigare senza vernalizzazione) A 

   

 
 assente o molto debole 

  

1   Barmultra (Lmi) 

  

debole 
    

3    

  

media 

    

5    

  

forte 
    

7   Lemtal (Lmi) 

  

molto forte 

   

9   Weldra (Lmw) 

11 11 Solo per le varietà di Lmi e Lb A(B) 
 

 
 

 
  Pianta: epoca di spigatura 

  
 

 

 
 

molto precoce 

  
 

1    

 
 

precoce 
  

 
3    

 
 

media 

   
 

5   Lemtal (Lmi) 

 
 

tardiva 
   

 
7    

 
 

molto tardiva 

  
 

9    

12 12 Pianta: altezza naturale alla spigatura A(B) 
   

  

molto bassa 

   

1   

 

  

bassa 

    

3   

 

  

media 
    

5   Polly (Lb) 

  

alta 

    

7   Lemtal (Lmi) 

  

molto alta 
   

9   
 

13 13 Pianta: larghezza all'emergenza dell'infiorescenza A(B) 

   

  

molto stretta 

   

1   

 

  

stretta 
    

3   Lemtal (Lmi) 

  

media 

    

5   Monarque (Lmi) 

  

larga 
    

7   Skipper (Lb) 

  

molto larga 

   

9   

 
14 14 Ultima foglia: lunghezza A(B) 

   

  

molto corta 

   

1   

 

  

corta 

    

3   

 

  

media 

    
5   Brutus (Lb), Fastyl (Lmi) 

  

lunga 

    

7   Aberlinnet (Lb) 

  

molto lunga 
   

9   Cyrano (Lmi) 

       

       

       

       

       




